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CONFUSI, NELLA SUA MENTE SI AC- |a 
CAVALLANO | RICORDI... 








PROVA TU, DE- 


NON MI PIACCIONO 
LE ARMI, LO SAI. 

















DEREK AMA LA POESIA E IL CANTO 

DEGLI UCCELLI NEL BOSCO. AMA LA 
MUSICA DI HAENDEL E LE OPERE DEI 
NEOCLASSICI. DEREK AMA LA VITA E 
LA SUA VITA SONO | LIBRI... 





NON STRINGI ABBA- —* 
STANZA LE GINOCCHIA, @ 
RAGAZZO. 



















Id 
SEI UN TOPO DI) (siAMO NATI PER 2 
BIBLIOTECA, || CREARE LA VITA, CHI L'HA 5 
FRATELLINO. || ANCHE SE SIAMO DETTO? SOCRA- a 
NON SEMBRI DESTINATI A MO- z 
NEANCHE UNO [\ RIRE... 
DELLA FAMI- 


PERDONATEMI, SIR. Y 
VOSTRO PADRE VI AT- 
TENDE PER LA LEZIO- 

NE DI EQUITAZIONE. 








LUI NON SI SENTE UN MAC 
DERMOT... 
DAI TEMPI DI RICCARDO CUOR 

DI LEONE C'E' SEMPRE STATO # 

UN MAC DERMOT CHE COMBAT- 

TEVA «QUALCHE» BATTAGLIA 

IN «QUALCHE» PARTE DEL MON-|2 

DO. MA DEREK E' SICURO CHE 

LA SUA IMMAGINE NON COMPA- 

RIRA' MAI NELLA LUNGA GAL- 

LERIA DEI RITRATTI. 





MI CI PRO- 
VERO"... 


Diario N.13/1979 








VESTO TI TOGLIERA' 
LA VOGLIA DI CORTEGGIA- 
RE SALLY, DISGRAZIATO! 


SALLY WINTERS IN UNA 
SERA DI PRIMAVERA GLI 
HA CONFESSATO DI AMA- 
CEANCHE LEI LA POE- 


IL GUAIO. ERA CHE BART ERA GELOSO E PICCHIAVA FORTE... 
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CORAGGIO 
EE TUO FRATELLO E' UN 


I CODARDO, JAMES. NON 
DAI, INSISTERE. 





SEI UN DISASTRO, UN DI- 


NON PREOCCUPARTI, TRA 
NON MOLTO NON DOVRETE 
PIU' SOPPORTARE LA MIA 
PRESENZA. 






SONORE PER LA NOSTRA FA- 

I MIGLIA, SAREBBE STATO ME- 

GLIO SE FOSSI NATO FEMMI- 
NA... 














E' UNA MATTINA PIOVOSA E TRISTE, QUANDO DEREK SI IMBAR- 
CA A BORDO DEL «CALEDONIA». HA VOGLIA DI PIANGERE, MA 
NON PUO' FARLO. 
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ALLORA, COSA 
SPERI DI TROVA- 
RE LAGGIU"? 





ADESSO L'INGHILTER- 
UN UOMO. SI RA E' DAVVERO LON- 
CHIAMA DEREK TANA... 

MAC DERMOT. fan 








DOV'E' L'IN- \ 
DIANA? } 
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FUORI, SPORCA 
INDIANA! 


© 
2 
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IL SUO NOME E' WAPEE. CON 
VOCE ANCORA UN PO' TRE- 
MANTE, LO RINGRAZIA E GLI 
PONE UN DONO TRA LE MANI., 





I] PER QUESTA POLVE- | — 
RE GIALLA. P, 








INEL SILENZIO DELLA NOTTE RISUONA UN RUMO- 
IRE DI PASSI CHE CALPESTANO IL TAPPETO DI 
FOGLIE SECCHE... 








L'UOMO SENZA UN OCCHIO E | SUOI AMICI MI 
DANNO LA CACCIA. HANNO GETTATO MIO FRA- 
TELLO NELLE RAPIDE... SANNO CHE [0 SONO 

SCAPPATA CON LA POLVERE GIALLA... 





10 


SVELTO... SPEGNI 
IL FUOCO E FUG- 


LA PAURA GLI STRINGE 
LO STOMACO IN UNA MOR- 
SA E GLI FA TREMARE LE 
GAMBE, WAPEE, SFINITA 
DALLA FATICA, NON PUO' 
PROSEGUIRE... 




















NASCONDITI QUI TRA 
QUESTE ROCCE... 
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IL SUO PIANO RIESCE. 

I TRE UOMINI, INSEGUEN- 
DOLO, NON SI ACCORGO- 
NO DI WAPEE. 


Y sono SICURO CHE IL RA- QUANDO L'AVRE- 
GAZZO HA PRESO L'ORO MO PRESO... LO SA- 
ALL'INDIANA... PREMO. 
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DOV'E' L'IN- 
DIANA? 





























SAN: di R' 
CS | (ASS 
Ù IZ 


04, 
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NON POSSO 
i SPARARE... 





BL61/EL°N (0/40 SÌ 

































| JAMES E SUO PADRE SAREBBERO STATI ORGO- 
GLIOSI DI LUI. QUESTO E' CIO' CHE SECONDO 
LORO E' COMPORTARSI DA UOMO. 




































ADESSO E' UN UOMO. QUALCOSA DENTRO 
DI LUI SI E' TRISTEMENTE SPEZZATO... 











E' QUESTO CHE SI DEVE PAGARE PERÒ 
DIVENTARE UN UOMO? NON C'E' TEM- Ì 
PO PERLE DOMANDE, IL CAMMINO E' 


HANCORA LUNGO E UNA NUOVA ALBA 
er SPUNTANDO. 
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E' DIFFICILE CANCELLARE | RICORDI... DEREK AMA LA POE- 

SIA E LA MUSICA, DEREK AMA | LIBRI, UN'ARMA POCO ADAT- SONPRE TEMEL DI RICCARDO COMPATTE IN SUALCIE 

TA PER RINVERDIRE LE GLORIE DEL SUO CASATO. PARTE DEL MONDO. DEREK E' CONVINTO DI NON AP- 

PARTENERE COMPLETAMENTE A QUESTA STIRPE AL- 
RA E VIOLENTA. 





N. 16 / 1979 


e] Meletet= 


I: 


E' UNA TRISTE E PIOVIGGINOSA MATTI- 
NA DI AUTUNNO, QUANDO DEREK S'IM- SE NON VAI IN GERCA DI FOR- UN UOMO. IL SUO NO- 
BARCA SUL «CALEDONIA». E' L'ADDIO AL TUNA, COSA DIAVOLO PENSI DI ME E' DEREK MAC 
SUO MONDO. NELLA TERRA DOVE E' DI- TROVARE NEL NUOVO MONDO? 

RETTO NON C'E' POSTO PER LA MUSICA 

E LA POESIA. QUI GLI UOMINI SEPPELLI- 

SCONO IL LORO PASSATO PER COSTRUIR- 

SI UN FUTURO E LA LORO VITA VALE ME- 

NO DI UNO SCELLINO. 





COME SONO LONTANE 


LE COSE CHE HA AMA- 
TO, IL SUO VECCHIO 










NELLA SUA INGHILTERRA NON AVREBBE 

MAI NEPPURE IMMAGINATO DI RIUSCIRE AD 
UCCIDERE UN UOMO. ORA QUALCOSA SI E' 
SPEZZATO DENTRO DI LUI. 


TI VEDO PENSIE- 
ROSO. SEI PREOC- 
CUPATO PER L' 

ORO? 


L'ORO? GUAR- - 1 

da NEREO NON CAPISCO. 
a GLI ALTRI AL TUO 

POSTO... 


WAPEE, LA RA- 


Si GAZZA SIOUX, LO È 


STRAPPA AI SUOI 
RICORDI. 


DOBBIAMO MUOVERCI, SIA- 
MO NEL TERRITORIO DEGLI 
SHONSHONES. 






PRENDI, LA 
POLVERE GIAL- 
LA E' TUA. 


AT so- 


NO «GLI AL- 
\ TRI 
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Da 
77 ANDREMOAL VIL- 
d LAGGIO DEI SIOUX. | 
NON ABBIAMO AL- 
Ty, TRASCELTA. 
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WAPEE CERCA DI CONVINCERLO 
CHE HA UCCISO PER SOPRAVVIVE. R 
RE. | SUOI RAGIONAMENTI SONO è 
SEMPLICI E LIMPIDI COME UNA 
GOCCIA D'ACQUA, MA DEREK 
NON PUO' DIMENTICARE DI AVER 
UCCISO UN UOMO. 

















LO IMMAGINAVO CHE LA TUA 
GENTE NON MI AVREBBE ACCET- | 
TATO FACILMENTE. d 
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GLI SHONSHONES NON SONO 
LA MIA GENTE! SONO SEMPRE 
STATI NEMICI DEI SIOUX. 


o) ù 


y; SR Polo 
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MY SCAPPA, WA- 
Î PEE! FUGGI... 


NON C'E' NEPPUR 
RICARE LA CARA- 
BINA... 


E IL TEMPO DI RICA- 








SEI ARRIVATO A TEMPO, 


CHUSKA! GLI SHONSHONES 


QUASI CI... 
Tr 
e) 
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IL SUO NOME E' DEREK. 

DUE VOLTE SI E' BATTUTO 

PERME. E' VALOROSO COME 

IL MIGLIOR GUERRIERO 
SIOUX. 





MA... COSA 
STANNO FA- 
CENDO? 
























OGNI GUERRIERO VA- 
LOROSO PRENDE LO 
SCALPO DEI NEMICI 





PERCHE' STUPIRSI? DOPO TUTTO ANCHE NELLA VEC- 
CHIA E CIVILE EUROPA SI CONSERVANO ORGOGLIOSA- 
MENTE | CIMELI DI GUERRA. 
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i 
SE L'UOMO BIANCO E' VALO- YY 


ROSO COME | NOSTRI GUERRIE- 
RI, DEVE PRENDERE IL SUO 
SCALPO. 


& 








PRENDI. SENTE LE GAMBE FARSI MOLLI, LA SUA 
DEREK NON HA COMPRESO e MANO TREMA 
ESATTAMENTE IL SIGNIFI- ù 
CATO DELLE PAROLE DEL 
GUERRIERO, MA ISTINTIVA- | g 
MENTE CAPISCE CHE UNA 
PROVA DIFFICILE LO AT- 
TENDE. LA BOCCA GLI SI 
FA ASCIUTTA... 
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SIGNORE, 
PERDONATEMI... 
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E' RIUSCITO A 
VINCERE L'OR- 
RORE, CE L'HA 


fi 
f È 7, f ; —_ i 
Poi - d -PI T7 rs 
È Z = I INS SIAMO AR- e 
* "=" ; RIVATI | 4 
id US 
IL SOLE STA CALAN- IP |) ci cà EJAST 


Si 
DO TRA GLI ALBERI IRR ( 
SPOGLI QUANDO IN î 
| LONTANANZA, OL- x 2 
SI TRE IL FIUME, SI 
SCORGE UN FILO DI 
FUMO. 





_——— 





NON DEVI DIRLO CON DISPREZZO, TESTA DI 

CERVA. MI HA DIFESO COME UN VALOROSO DA 

ALTRI BIANCHI E HA COMBATTUTO PER ME 
CONTRO GLI SHONSHONES. CHUSKA PUO' RAG- 
CONTARLO. 
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PER UN ATTIMO IL SILENZIO SI FA TESO E IM- 
BARAZZATO. LA VECCHIA INDIANA ATTENDE 
UNA RISPOSTA. 





CONDOTTO ALLE NO. 
STRE TENDE? E' IL 
TUO UOMO? 



















TESTA DI CERVA MI HA ALLEVATO DAL GIORNO IN 

CUI SONO MORTI | MIEI GENITORI E A LEI DEVO RENDE- 

RE CONTO DELLE MIE AZIONI. MI HA DOMANDATO SE SEI 
IL MIO UOMO, DAL MOMENTO CHE MI HAI SALVATO LA 

VITA. 10 LE HO RISPOSTO CHE TU MI VUOI COME 
SPOSA... 











ASPETTA UN MOMENTO. 
CHI HA DETTO CHE VOGLIO 
ESSERE IL TUO UOMO? 


+... PERO" DEVI PAGARE PER 
AVERMI COME SQUAW. DIRO' CHE 
IN CAMBIO OFFRI | CAVALLI DE- 
GLI SHONSHONES. 











@- as 


LA PROVA DEL SOLE. 


PRIMA DI PRENDERE WA- 
PEE COME SQUAW, L'UOMO 
BIANCO DEVE AFFRONTARE 
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FUSO... POI COR- 








DEREK NON TEME IL S0- 
LE. E' UN GUERRIERO VA 










LA PROVA DEL SOLE DIRA' SE L'UOMO BIANCO 
E' ABBASTANZA VALOROSO PER UNIRSI A _WA- 
PEE. 


























( MI VUOI SPIEGARE IN 
CHE GUAIO MI HAI CAC- 
CIATO? 
n Di 





LA DOMANDA LO COL- 
PISCE COME UN PUGNO 
NELLO STOMACO, MA 
DENTRO DI LUI QUAL- 
COSA SI RIBELLA ALLA 
SUA ISTINTIVA PAURA E 
LA RISPOSTA GLI SALE 
ALLE LABBRA SENZA 
INDECISIONE, 





NO... NON HO 
PAURA. 


\Y VW ‘z ADESSO COSA 
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FANNO? 


COL LORO SUONO IN- 

QUIETANTE, | TAMBU- 
RI ROMPONO IL SILEN- 
ZIO DELLA NOTTE. LE 
FIAMME DEL GRANDE 

FUOCO SI INNALZANO 
VERSO LE STELLE. 





PERCHE' LO FAC- 
C102.., PERCHE' NON 


UN UOMO NON PUO' FUGGIRE ETERNAMENTE. GIA' 
UNA VOLTA L'HA FATTO. ASPETTERA' L'ALBA E 
SI BATTERA' PER SOPRAVVIVERE. SE CI RIUSCIRA", 
AVRA' DAVVERO IL DIRITTO DI APPARTENERE A 
QUESTO NUOVO MONDO... 


FESTEGGIANO IL RITORNO DEI GUERRIERI E 
LA MORTE DEI NOSTRI NEMICI SHONSHONES. LA 
DANZA DURERA' FIN QUANDO SI SPEGNERANNO 
| FUOCHI. E' MEGLIO CHE TU VADA A RIPOSARE, 
DOMANI DEVI AFFRONTARE IL CONSIGLIO DE- 

GLI ANZIANI E LA PROVA DEL SOLE... 
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IL SOLE SI ALZA LENTAMENTE DIETRO LE MONTAGNE. NEL SILENZIO DELL'ALBA 
RISUONA IN LONTANANZA IL FRUSCIO DEL RUSCELLO E IL GRIDO DELL'AQUILA... 










BEVI, TI DARA' FORZA E OGGI HAI 
BISOGNO DI TUTTE LE TUE ENERGI 














E'IL GIORNO DELLA GRAN- 
DE PROVA. | SIOUX VOGLIO- 
NO CHE L'UOMO BIANCO DI - 
MOSTRI COL PROPRIO CO- 
RAGGIO DI ESSERE DEGNO 
DI PRENDERE WAPEE COME 
SQUAW. | TAMBURI COMIN - 
CIANO A RULLARE... 

















cHE IL GRANDE sPIRI- _\ 
TO TI ASSISTA. 











IL SORRISO DI WAPEE E' TRISTE. MEN- 
TRE SI ALLONTANA, DEREK SI DOMAN-. 
DA COSA SARA' QUESTA TERRIBILE 
PROVA DEL SOLE CHE LO ATTENDE. 


IL CONSIGLIO DEGLI ANZIA- 
NI TI ASPETTA. 
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CAMICIA... 











LEVATI LA 





MANITU' RIVELA IL CORAG- 
GIOSO E IL CODARDO. MANI - 
TU' VINCE LA MENZOGNA E DI- 
CE QUANDO UN UOMO SA MORI- 
RE IN BATTAGLIA 0 FUGGI- 
RA' COME UNA DEBOLE 

SQUAW. 












SONO GLI ARTIGLI 
DI UN'AQUILA. QUA- 
SI SENZA RENDER- 
SENE CONTO, DE - 
REK BATTE | DEN- 
TI DALLA PAURA. 
LA PAURA... ANCO- 
RA LA PAURA... 

















CADE UN SILENZIO PIENO DI ATTE- 

SA. POI IL VECCHIO CAPO LEGA LA CORDA VIENE TIRATA DALL'ALTO 

UNA CORDA AI DUE ARTIGLI. IL E GLI ARTIGLI SI CONFICCANO NELLA 

PEGGIO DEVE ANCORA VENIRE... CARNE. DEREK VORREBBE URLARE, 
MA NON PUO', NON DEVE... 


SIRIO n.191 1979 










IL SANGUE COMINCIA A 
COLARGLI SUL PETTO... 





IL SUONO DEI TAMBURI AC - 
COMPAGNA LA PROVA DEL 
SOLE. GLI UOMINI CANTANO 
IL DOLORE E IL VALORE DEI 
CORAGGIOSI. 
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LA SUA MENTE SCIVOLA IN 
UNA NEBBIA ROSSA AL DI 
FUORI DEL TEMPO E DELLO 
SPAZIO. TUTTO IL SUO ESSE- 
RE SI RIBELLA A QUELLA 
INUTILE, DISUMANA SOFFE - 









BASTA! 












URLERO'... DIRO" 

CHE NON VOGLIO ESSE- 

RE UN CORAGGIOSO... NON 

POSSO CONTINUARE... 
NON POSSO... 




















LE SENTINELLE SONO STATE COLTE DI 
SORPRESA E NON HANNO AVUTO NEP - 
PURE IL TEMPO DI EMETTERE UN GRIDO... 








LA FURIA SELVAG- 
GIA DEGLI SHON- 
SHONES SI ABBAT- 
TE SULL'ACCAM- 
PAMENTO... 














PER DEREK, IL SUPPLIZIO E' FINITO... 








TRA LE NUVOLE DI POLVERE S'INTRAVEDONO LE TENDE RO- 

]| VESCIATE E ARROSSATE DAL SANGUE, GLI URLI DEI GUERRIE- 

RI SI CONFONDONO COL PIANTO DEI BIMBI E CON LE IMPLO- RA 
SCIATO SOLO. 


RAZIONI DELLE SQUAWS... 
Via 
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COLTI DI SORPRESA, | SIOUX 
NON RIESCONO A DIFENDERSI. 
DAPPERTUTTO CI SONO MOR- 
TI E FERITI. 












































> DEREK! sono Qui!> 


TAI 
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IL SILENZIO E L'OSCURITA' LO 
AVVOLGONO IN UNA NEBBIA AN - 
GOSCIOSA... 





E' UN MIRACOLO USCIRE VIVI DA QUEL MAS- 
SACRO SPAVENTOSO... O FORSE UN CASTIGO? 


























LA RAGAZZA GIACE DISTESA TRA i MISERI RESTI DEL- 
RAFA TENDA: IL SUO VOLTO E' UNA MASCHERA DI 








DELICATAMENTE DEREK 
RICOMPONE IL CORPO DI 
WAPEE. L'IMMOBILITA" 
DELLA MORTE HA RESO 
ANCORA PIU' BELLO IL 
SUO VISO. INGINOCCHIATO 
ACCANTO A LEI, PIANGE 
SENZA RITEGNO. 
























v 


x 


TIM, 
AU 
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IL PIANTO SI ES 
OCCHI, MA RESTA NEL CUORE UN 
DOLORE SORDO. UN MAZZO DI 
FIORI SELVATICI SONO L'ULTIMO 
TENERO'OMAGGIO DI DEREK ALLA 





E' QUASI NOTTE QUANDO SI DECIDE AD ABBAN- 
DONARE QUEL LUOGO. ORA DEREK E' DI NUO- 
VO SOLO COME IL GIORNO IN CUI ABBANDONO' 
L'INGHILTERRA, ALLA RICERCA DI SE STESSO. 
I RUMORI DEL BOSCO E IL PROFUMO DELLA 
TERRA GLI DANNO UNA STRANA PACE... 












DOLCE WAPEE. 

















CHE STRANO... SOLO POCO 
TEMPO FA, LA MORTE ERA 
QUI PRESENTE CON LA SUA 

TRAGICA REALTA"... 
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INTORNO A LUI ADESSO C'E' SOLO PACE, LA CAREZZA DEI. VENTO, 
I RUMORI E i SUSSURRI DELLA FORESTA. DALLA NATURA SCATURI- 
SCE UN SOFFIO DI VITA, QUASI UNA RIBELLIONE DI FRONTE ALLA 

MORTE. LA STRADA DI DEREK E' ANCORA LUNGA E DIFFICILE... 
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PER MOLTI GIORNI DE- 
REK HA CAMMINATO 
NELLA FORESTA SEN- 
ZA INCONTRARE ANIMA 














E' BELLO ASCOLTARE IL RUMORE DEI PRO 
PRI PASSI NEL SILENZIO DEL BOSCO... 
































DIO... LI HANNO 
MASSACRATI... 














LA BANDA DI NATWICK... CI HAN- 
NO ATTACCATO DI SORPRESA... 
NON ABBIAMO AVUTO IL TEMPO 


NDERCI... 
DI DIFENDERCI ZARVI. 








LE PAROLE LE MUOIONO SULLE 
LABBRA. UN FILO DI SANGUE CO- 
LA SU QUEL VOLTO RUGOSO. 


/ 











STATE CAL- 
MA... NON DO- 
VETE SFOR- 


a 
9 
ò 
NI 
NI 
z 











— 


HANNO PORTATO N 
VIA LE RAGAZZE... 





HANNO DISTRUTTO TUTTO. LA PIC- 
COLA FATTORIA E' STATA INCENDIA- 
TA, IL CREPITIO DELLE ULTIME FIAM- 
ME SEMBRA UN LUGUBRE SUSSURRO 

E IL VENTO DISPERDE NELL'ARIA 

UN FUMO ACRE... 










gess 
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ALL'IMPROVVISO, QUALCOSA SI MUOVE 
TRA GLI ALBERI, E' UN'OMBRA SFUGGEN- 
TE CONTRO GLI ULTIMI RAGGI DEL SO- 
LE... 





pa 

















TIENI LE MANI AL- 


ZATE E VOLTATI LEN-B 


TAMENTE. 


DEREK SI RENDE CONTO DI ESSERE 
ALLO SCOPERTO. 





















N cosa asfetti? N 
Ù SPARA È FALLA 
\ FINITA! 


COSA STAI 
DICENDO? 
























NON SIETE UNO 
DELLA BANDA DI 
NATWICK? 


MI CHIAMO DEREK RACCONTAMI COS'E' AC- 
MAC DERMOT... CADUTO ALLA FATTORIA... 
CHI E' QUESTO NATWICK? 


E [0 SONO 

















MI SONO NASCOSTO QUI E HO VI- 
















ORMAI NON SERVE PIU' A 
NIENTE. ANCH'IO AVREI DO- 
VUTO ESSERE MORTO, MA MI 
HA SALVATO LA MIA VIGLIAG- = 
CHERIA... $1', SONO UN VIGLIAC-}-#7" 
CO. 10 HO VISTO LA BANDA DI /l 
NATWICK MENTRE SI PREPA- 4 
RAVA AD ATTACCARE... HO 
AVUTO PAURA... 










STO MENTRE LI UCCIDEVANO TUT- 
TI. POI, HANNO PORTATO VIA LE 
RAGAZZE... LO SAI CHE FINE FA 
RANNO? 

















SMETTILA DI 
PIANGERE, NON 
SEI PIU' UN BAM- 











ADESSO CALMA- È 

TI. POI VEDREMO 

EIA SI PUO* FA- 
RE. 











BUDDY ALZA LO 
SGUARDO PIENO DI 
VERGOGNA E DI DO- 
LORE. IL SUO COR- 
PO E' SCOSSO DA UN 
TREMITO CONVUL- 
$0... 
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ALLORA, BUDDY, RAC- 
CONTARI CHLES QUESTO E' UN GIUDA, UNA CAROGNA... 
: / NON C'È' AFFARE SPORCO IN GUI 
il || NONSIA IMISCHIATO. VENDE LI- 
QUORI E ARMI AGLI INDIANI, IN- 
CENDIA LE FATTORIE, FA LA 
SPIA PER | PELLIROSSE... 





HA UNA DOZZINA DI UOMINI CON 
SE', TUTTI RINNEGATI E ASSASSI- 
NI... E ORA CINDY E' NELLE LORO 


















E' MIA SORELLA. 

HANNO PORTATO 

VIA ANCHELEI CON 
LE ALTRE RA- 


BUDDY SINGHIOZZA 
CONVULSAMENTE... 






SMETTILA DI 
PIANGERE! 


















VOGLIO MORIRE ANCH'IO... MI \ 
UCCIDERO', LA MIA VITA NON | 
SERVE A NIENTE, SONO UN VI- 

GLIACCO... 

















DOVE AN- 
DIAMO? 





SEGUIREMO LE TRACCE LASCIATE 
DA NATWICK E LA SUA BANDA. FORSE 
POTREMO LIBERARE LE RAGAZZE... 


7 E' UNA PAZZIA, NON 
POSSIAMO FARCELA... 

















DOBBIAMO 
TENTARE... 


DURANTE IL BREVE PERIODO CHE HA TRASCORSO CON GLI INDIANI, 
DEREK HA IMPARATO QUALCOSA... 


/ SONO PASSATI DI QUI CHE NON 
Ì E' MOLTO, NON SI PREOCCUPANO —f®77 
DI CANCELLARE LE TRACCE PER- I 
Mi CHE'SI SENTONO AL SICURO. , 
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IN LONTANANZA, TRA D 
GLI ALBERI, SI SCOR- 
GONO | BAGLIORI DI UN 
FUOCO. MAN MANO CHE 
SÌ AVVICINANO, LE VO- 
CI SI FANNO SEMPRE 
PIU' DISTINTE... 





LE PRIME OMBRE DELLA SERA AVVOL- 
GONO LENTAMENTE LA FORESTA, IL 
GRIDO RAUCO DEI CORVI SEMBRA AN- 
NCIARE LA FINE DI UNA TRISTE 
ORNATA. 






i trapoco | | 
SARA' BUIO. DOBBIAMO 
































COME PENSI DI POTERCI RIUSCI- 
RE? HAI SOLTANTO UNA CARABINA. 


PRENDILA TU, IO USERO' 
IL COLTELLO. 








NATWICK SARA' CONTEN- 
TO DI SAPERE CHE HA DEI 
NUOVI OSPITI PERLA SUA 



















E' IMPOSSIBILE TENTARE DI FUGGI- 
RE. LE DUE PISTOLE PUNTATE SU 
DI LORO SONO PIU' CONVINCENTI 
DI QUALSIASI MINACCIA... 
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E' PROPRIO UN co- 
RAGGIOSO IL TUO 








e 


na, 
COME TI 


CHIAMI? 





LO SPARO HA INTERROTTO LA FESTA. CON UNA SPALLA 
SANGUINANTE, DEREK E' TRASCINATO DAVANTI A NATWICK... 





LENTAMENTE, DEREK RI- 
PRENDE | SENSI. IN BOCCA 
HA IL GUSTO AMARO DEL 
SANGUE... 


CONTINUIAMO LA 
NOSTRA FESTA! 





MALEDIZIONE A TE, 
BUDDY! SE UN GIORNO TI 











SEMBRI UNA GATTA sAT- 
SELVATICA. NON SONO STIA TATI, SAT 
MICA DIVERSO DAGLI AL. 

TRI UOMINI, NO? 
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QUELLA DEV'ESSERE 
LÀ SORELLA DI BUDDY... DEREK SENTE IMPROVVISO IL 
GLI ASSOMIGLIA IN MODO 


DESIDERIO DI UCCIDERE QUEL- 
' 
INCREDIBILE... 


it: a PA 


VA, 


3 è D | “» 
La 3 


"S 





ALL'IMPROVVISO 

ee OI] 

YA # > 

di : 
(O 


I 
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QUEGLI SPARI IMPROVVISI DISORIENTANO ORDINA AI TUOI UOMINI DI GET- 
GLI UOMINI DI NATWICK E DEREK NON SI TARE LE ARMI. 
LASCIA SFUGGIRE L'OCCASIONE... \ 


MALEDETTO 
FIGLIO DI... 








QUELLA GENTAGLIA HA UN ATTIMO DI ESITAZIONE, MA DEREK PRE- 
FERMI, NON ME DECISO IL COLTELLO ALLA GOLA DI NATWICK... 
SPARATE! 









SVELTE, PRENDE- 
TE | FUCILI! 





SCUSAMI, DEREK, COME VEDI, 
SONO TORNATO INDIETRO, 
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BUDDY HA VINTO LA SUA 
PAURA, MA LA COSA PIU' 
IMPORTANTE E' CHE HA 
RITROVATO IL RISPETTO 
DI SE STESSO. DEREK RI- 
PENSA AL SUO PASSATO, 
ALLE SUE PAURE, CHE 
NON SONO POI TANTO 
LONTANE, 





E'UNA MATTINA FREDDA E LIMPIDA QUANDO A FORT 


YELLOW ROCKS | TRE SI SALUTANO... FORSE UN GIORNO CI 


\ RITROVEREMO, MA ADES- 
\ SO DEVO ANDARE... 





PERCHE' NON RESTI CON 
NOI? ABBIAMO DECISO DI RI- 
COSTRUIRE LA FATTORIA... 





7% 


R 
È 
x 
ta 
Sì 
ù 
È 
È 
(3) 
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[a 
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LO ATTENDONO | BOSCHI, | SENTIERI DESERTI LUNGO cl "4 
| GRANDI LAGHI, IL SILENZIO DELLA NATURA SELVAG- 4 È P 
GIA... LA SUA «RICERCA» NON E' ANCORA FINITA. se \ 
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Lol 


4 (CI COMIT 
PASNZIO 





DEVO CAMMINARE FINO A CHE NON 
AVRO' INCONTRATO UN VILLAGGIO, LE 
PROVVISTE SONO QUASI ALLA FINE... 







IN QUELLA SOLITUDINE TOTALE 
IL TEMPO SEMBRA FERMARSI CO- 
ME NELL'ATTIMO ETERNO IN CUI 
IL FILO SOTTILE, CHE SEPARA LA 
VITA DALLA MORTE, SI SPEZZA. 


Wi 


i DEVO CONTINUA: 
{ RE... NON POSSO 
FERMARNI ORA... 
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LO SPARO SEMBRA ESSERE 
SCATURITO DAL NULLA, POI 
PER UN LUNGO ISTANTE TUT- 
TO E' SILENZIO, ROTTO SO- 
LO DAL LAMENTO DEL PIC- 
COLO ORSO FERITO. 





CHI SEI E CO- 
SA VUOI? 
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D N. 24/ 1979 





PARLI TROPPO, COME 
UNA SQUAW... E POI IL 
TRUCCO E' VECCHIO.. 
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Ti HO FATTO UNA 
DOMANDA... RI- 
SPONDI! 








SI ALLARGA SUL- 
LA NEVE. 











NDS 











NON HA NEPPURE IL TEM- 
PO DI SFODERARE IL PU- 
GNALE. L'ORSO, COME 
UNA FURIA IMPAZZITA, SI 
AVVENTA SU DI LUI... 
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E EN EZ va 
GESNE Zù Mr 


NEA 
NT 














NON DEVI RINGRA- 


APPENA IN TEMPO... 
GRAZIE, MI HAI SALVA, 


TO LA VITA. ZIARMI, ADESSO SIAMO 
PARI. 








IL MIO NOME E' 
SHON-LO. STAVO CER- 
CANDO QUALCOSA DA 
MANGIARE QUANDO E' 

SBUCATO QUEL PICCO- 


LO SO CHE I CACCIATORI VA. 
LOROSI NON UCCIDONO | CUC- 


PER RIUSCIRE AD ARRIVARE FI- 
NO ALLE TENDE... 






















MI ASPETTA 
LAGGIU'. 





ORMAI SEI UN UOMO MATURO, SHON- 





TUO CUORE E' ANCORA QUELLO DI UN RAGAZZO. 
AVRESTI DOVUTO ABBANDONARMI, PER ME E" AR- 
RIVATA L'ORA IN CUI «YUNKE-LO» CHIAMA... E | 
VALOROSI NON DEVONO TEMERE LA MORTE. 


LO, MA IL 
















QUOSI NON C'E' 
CURIOSITA", IL 
SUO SGUARDO E' 
QUELLO DI CHI 
NON APPARTIE- 
NE GIA' PIU' A 
QUESTO MONDO... 


I 





SN 


MEN 
S\ \ 





IL VECCHIO INDIANO SE NE STA FERMO COME UNA STATUA, AV- 
VOLTO NELLA COPERTA. IL SUO VISO E' SEGNATO DA RUGHE 
PROFONDE E IL SUO SGUARDO HA UNA STRANA FISSITA"... 


SONO TORNA- 

TO, PADRE, E HQ 

PORTATO LA 
CARNE. 
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$i", SONO | LUPI, 
MA NON SI AVVICINE- 
RANNO FINCHE' IL 

RUOCO SARA' ACCE- 





















ABBIAMO DA MANGIARE 
E DA RISCALDARCI... NON n IL FREDDO SI FA SEMPRE PIU' 
DOBBIAMO PREOCCUPARCI, PUNGENTE E L'ULULATO DEI 

" 18 LUPI PENETRA NELL'ANIMO CO- 

ME UN PRESAGIO DI MORTE. DE- 

5 PROVA UN INSOLITO DI- 
GIO 








SE TU AVESSI CONTINUATO DA SOLO, A QUEST' 
ORA SARESTI LONTANO DAI LUPI E DALLA 
NEVE... 











SE NON TI AVESSI VISTO COMBATTE- 
RE CONTRO L'ORSO, PENSEREI CHE 
HAI PAURA... PERO' HAI RAGIONE, 
IL FUOCO DEVE RESTARE ACCESO. 






LE ORE PASSANO LENTE. LA NEVE 
HA RIPRESO A CADERE E IL VENTO 
FA SEMBRARE ANCORA PIU' VICINO 
L'AGGHIACCIANTE ULULATO DEI 


E' IL MIO TURNO, 
DEREK... VALA 
DORMIRE. 














LA STANCHEZZA E' PIU' FORTE 
DELLA PAURA... 


DOMANI... 


5A 
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[_istinmivaMENTE, LA SUA MANU AFFERRA IL FUCILE... 
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IL PETTO DEL VECCHIO INDIANO 
E' SQUARCIATO DA UNA PROFONDA 
FERITA... 






Sì E' UCCISO... L'HA 
FATTO PER NOI... PER 
NON ESSERE UN PESO... 





ERA UN VALOROSO GUERRIERO 
E IL SUO SPIRITO HA RAGGIUN- 
TOI VER LI. 





I PASI 


0 
= 











GUARDA, SHON- 
Lo! 
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IL BRANCO AFFAMATO SEMBRA INGROS- 
SARSI SEMPRE PIU... 
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UNA RABBIA CIECA 
MOLTIPLICA LE FOR- 
ZE DI DEREK, LA 
PAURA E LA DISPE- 
RAZIONE LO RENDO- 


NO SIMILE AD UNA 
BELVA INFURIATA... 
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SOTTO | CUMULI DI PIETRE 
RIPOSANO | CORPI DI DUE 
INDIANI. SUL VOLTO DI DE- 
REK, NEPPURE UNA LACRI- 
MA, COME SE IL DOLORE A- 
VESSE ASCIUGATO | SUOI 
OCCHI... COME SE LA SUA 
MENTE SI RIFIUTASSE DI 
ACCETTARE QUEL NUOVO 
DRAMMA. 





















NON NEVICA PIU". LA LUCE CHIARA DEL MAT- 
TINO SEMBRA AVER CANCELLATO L'INCUBO 
DI QUELLA NOTTE TERRIBILE, QUASI FOSSE 
STATO TUTTO UN BRUTTO SOGNO. MA DE- 
REK SA CHE NON POTRA' DIMENTICARE... 
MAI. 








nx_XG 
© coPYRIGHT ES 





45 








SPED. ABB. POST. GR.II-70 





ANNO II - N, 31 MI 9-8-1979 





LA STAGIONE DELLE 
PIOGGE E' ORMAI ARRI- 
VATA ED E' PIACEVOLE 
STARSENE AL CALDO 
NELLA TAVERNA DI 
GREAT FALLS TOWN. 
DEREK HA CAMMINATO 


PER GIORNI E GIORNI. MA 
ORMAI LA FATICA E LA 
SOLITUDINE APPARTEN- 
GONO AL PASSATO, IL 
GIN E' BUONO E FA PIA- 
CERE PARLARE CON 


QUALCUNO. 


L'ARIA E' SATURA DI FUMO, LA COMPAGNIA NON 
E' DELLE PIU' RAFFINATE, MA E' SEMPRE MEGLIO 
CHE ESSERE SOLI. 


IL'VECCHIO LO FIS- FORSE SONO \ 
SA A LUNGO IN SI- | VENUTO A CER- 


LENZIO E QUANDO \ CARE UN UOMO. 
SI DECIDE A PARLA- % 
. I SUOI OCCHI CI- finite 
SPOSI SONO ILLUMI- MA ORMAI NON EN, 
NATI DA UNO SGUAR- { CHE UN'OMBRA DI ; 
DO IRONICO... ‘ QUELLO CHE E' STA- DI CHI STAI 
LÌ TO NEL PASSATO. PARLANDO? 











GARE COSA DIA- 
VOLO SEI VENUTO A 
a FARE INQUESTO DAN- 
UNE \ NATO ANGOLO DEL- 
È LA TERRA, DEREK? 











1] 1) 


DI UNO CHE E' FUGGITO DA 
CASA MOLTO TEMPO FA... E' SCAPÎ| 


Î\ PATO DA SE STESSO, DALLA PRO-] 
PRIA VIGLIACCHERIA 








NON VUOI 
DIRMI COME SI 
CHIAMA? 





E' UN ASSASSINO? DEVE 
AVERTI FATTO UNA COSA 
TERRIBILE SE LO CERCHI 
DA TANTO TEMPO E COSÌ" 
LONTANO DALLA TUA 





IN INGHILTERRA IL SUO 
NOME ERA MOLTO NOTO... 


E?” SI CHIAMA DERE 
DEREK MAC DERMI 





























SEI ANCORA MOLTO GIOVANE E NON 
DOVRESTI TORMENTARTI TANTO PER CA- 
PIRE CHE TIPO DI UOMO SEI... PROBABIL- 
MENTE NON CI RIUSCIRAI MAI. DAI RET- 

TA A ME, PENSA ALLE BELLE RAGAZZE! 
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NON HAI CHE L'IMBARAZZO DELLA SCELTA, UNA 
BOTTIGLIA DI BUON GIN, UN LETTO COMODO È LE 





BRACCIA MORBIDE DI UNA BELLA DONNA TI RIVELE- 
ROMOLO VERA ESSENZA DELLA NATURA UMANA... 
MI. < 


N 
4 Ò 
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IL VECCHIO PARLA LENTAMENTE, LA SUA 
VOCE E' COME UNA ROCA CANTILENA... 





SI CHIAMA FANNY ED E' UNA POVE- 
RA DISGRAZIATA... NON E' IL TIPO 
CHE FA PERTE, 


[ 





2 
29 senera u- zz 


BRIACA... 
















10 SONO VECCHIO E POS- 
SO DIRTI CHE PROBABIL- 
MENTE NON TROVERAI 
MAI QUELLO CHE CER- 
CHI... E TE LO DICE UNO 
CHE AI SUOI TEMPI HA 
SAPUTO ESSERE DI ESEM- 
PIO AGLI ALTRI... hh >», 









I0 SONO STATO IL PASTORE DI QUESTO 

VILLAGGIO. NON GUARDARMI IN QUEL MODO, 
ANCHE GLI UOMINI DEL SIGNORE OGNI TANTO 
HANNO BISOGNO DI RIPOSARSI... 







QUELLA RAGAZZA... 
E' DAVVERO BELLA... 





[/ L'ALCOOL E' TUTTO QUELLO CHE LE RESTAN 
NELLA VITA. LA SUA BELLEZZA SI DISTRUG- 
GE GIORNO DOPO GIORNO E NON C'E' PIU' NES- 
SUN UOMO CHE VOGLIA COMPRARE IL SUO 
AMORE. CAPISCI COSA VOGLIO DIRE? 






PIANTALA DI BERE. SE NON 
AVORI, NON HAI DIRITTO NEM- 
MENO AD UN BICCHIERE. 


GUARDA... QUELLO E' HANK, 
IL SUO UOMO E IL SUO GIUSTI. 
ZIERE, MA SI E' SCELTA LEI 
IL PATIBOLO SU CUI MO- 

RIRE... 





BRUTTA CAROGNA, NON 
VOGLIO RIPETERLO! 
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TI PREGO, HANK... 
ANCORA UNO. 





CORAGGIO, VAI A 
LAVORARE! 

















OVE STAI ANDANDO?) +. 





TE DECISO DI METTERE A RI- 
{ POSO LE VOSTRE COSCIENZE, 
MA QUALCUNO DEVE INTERROM- 
PERE QUESTO RIPOSO... FATTI stae3 
DA PARTE, VECCHIO. 4 


fa SEMBRA CHE TUTTI ABBIA- 













NON FARAI MOLTA STRADA 

NELLA VITA. NON SI RISCHIA 

LA PELLE PER UNA DI 
«QUELLE»! 


SA Ae 
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NON TI E' BA- 
STATA LA LEZIO- 
NE? ALZATI! 























| ATTENTO 
ua AEREX 7 
































FrINSEGNERO' A NON cACCIAY 

RE IL NASO NEGLI AFFARI CHE] 

NON TI RIGUARDANO, RAGAZ- 
zo! 
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E 
Sd — 1 cevomanteneR > 
: Y * LOA DISTANZA... 


cr---- 


ESSI 


/ SE RIESCE A_BECCARM 
{ CON UNO DEI SUOI PUGNI. 
A SONO FREGATO... 
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I0 PUNTO TUTTO SU DI TE, DEREK! 
A CORAGGIO, SIGNORI, SCOMMETTETE! 
N 

) id 


VENTI DOL- 











ALTRI 
VENTI DOL- 
LARI SUL RA- 
GAZZO! 








| HANK LO cf 
IDERA"... 


= 


NON TI LAMENTARE, 


FANNY, E' LA TI 


TA. DA QUANTO 


TEMPO 
SI BAT- 
TONO PER TE? 


DUE UOMINI NON 








UA SERA- 
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NEPPURE UN 0SS0 
INTERO! 


N.31/ 1979 


NON TI LASCERO' | // 





























NO, FIGLIO DI UNA 
RAN... 


2-3 














— Ne 
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a 
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NESSUNO INTERVIENE. QUI, 
A GREAT FALLS TOWN, LE 


RISE, Doo ALL'ORDINE DEL 
GIORI 


ue TEA NP S 
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Sonapio 





Là IA di 
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NON LO SO, MA IL 
| ROERA DONE PIU' LONTANO POS: 


d N.31/1979 











LA LUCE DELLA LUNA SI RIFLETTE NELLE POZZANGHERE E IL VENTO ARRUF- 
FA | CAPELLI DELLA RAGAZZA... 








) 
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= yAIGRT euRA 1999C2 AGO 
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E' QUASI IL TRAMONTO E IL CIELO 
SÌ TINGE DI BAGLIORI ROSSASTR 











LA SUA E' UNA MARCIA SENZA META, UN ER- 
RARE CONTINUO ALLA RICERCA DI SE STES- 
SO, CON L'UNICA PREOCCUPAZIONE DI TRO- 
VARE UN POSTO IN CUI ACCENDERE IL FUO- 
CO... 





= 

QUESTO E' IL LUO- 
EA 
AGR SARE LA NOTTE. 


Kali pis 












NEL CIELO, UN UCCELLO CANTA IL SUO TRISTE 
ADDIO AL SOLE CHE TRAMONTA. 


IN QUELLO STESSO 
MOMENTI 











SAAB LA STANCHEZZA RENDE FATICOSO ANCHE IL CAN- 
22% qa] NINO PIU' SENPLICE... 















VATO SOLO VIO- 
LENZA ED E' 
PROPRIO QUE- 
STA CHE VUOLE 
LASCIARSI ALLE 
SPALLE. { 


















E' FUGGITO DAGLI UO- 
MINI PER EVITARE LA 
VIOLENZA, MA ADESSO, 
ISTINTIVAMENTE SI DI- 
RIGE VERSO IL LUOGO 
DA CUI PROVENGONO 

GLI SPARI... 
























E' PROFONDAMENTE CAMBIATO DAL GIOR- 
NO IN CUI HA LASCIATO LA SUA CASA... 


aL 
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IL RUMORE DEGLI ZOCCOLI DEI CAVALLI 
E LE VOCI DEGLI UOMINI SI FANNO SEM- 
PRE PIU' VICINI... 











1, 


xa 
È 


ei MA 
CA È 


QUEI LOSCHI FIGURI GLI PASSANO ACCANTO 
È CAPISCE CHE E' MEGLIO NON FARSI VE- 
DERE... 
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CE 
NAV 


Te 
NE /er0miva 


MI CHIAMO DE- 
i REK MAC DERMOT. 
\\ HO SENTITO GLI 
SPARI E... 


Uy 
W/ VENIVANO DA QUE 
STA PARTE... Vi 

\A VEDERE 





PUO' ESSE- 
RE UNO DI LO- 
RO, CAPITANO. 








NELLO SGUARDO 
DURO DEL CAPITA- 


NO C'E' DIFFIDEN- 
ZA E SOSPETTO. 








/__NON SPARA- 
RE, ALBERT. E' 
(ui VAGABONDO. 








IL CAPITANO HO- 
GUE E | SUOI UOMINI 
SONO STATI ASSALI- 
TI DALLA BANDA DI 
MULLADY L'IRLANDE- 
SE, MENTRE STAVA- 
NO SCORTANDO UN 
CARICO DI ARMI E DI- 
NAMITE DESTINATO 

A FORT REBERS. 
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S = 
{non M'IMPORTA DELLE ARMI, RAGAZZO, MA QUEL 
MALEDETTO BANDITO HA FATTO FUORI CINQUE 

DEI MIEI UOMINI. GLIELA FARO' PAGARE... NON GLI 

DARO' TREGUA ANCHE SE DOVESSI SEGUIRLO IN / 
CAPO AL MONDO... 


E' QUASI MEZZANOTTE QUANDO FINISCONO DI 
SCAVARE LE FOSSE. ADESSO LA NOTTE SEM- 














































c NESSUNO GLIELO CHIEDE, MA DEREK DE- 
2. E LA SUA VOCE SI SPEZZA QUANDO CIDE DI UNIRSI A LORO... 








LEGGE L'ULTIMO SALUTO Al SUOI FE- 
DELI SOLDATI. 
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L'IRLANDESE E' UNO VOB come POSSIAMO FA 
SCIACALLO, MA 10 HO WI) RE? LORO SONO IN 










LA RISPOSTA DEL CAPITANO HO- 


IMPARATO ADARELA È GUE EÈ' DURA E SPREZZANTE. 


CACCIA A QUEGLI ANI- 
MALI ROGNOSI. 4 





DÒ di 


HAI PAURA, 
ALBERT? 











A VOLTE UN GESTO DICE PIU' DELLE 
PAROLE... 


| 





4 
E TU, RAGAZZO? \ 

















SIAMO VICINI AL FIU- 
pgIME. SI SENTE IL RU- 







L'IRLANDESE CERCHERA' DI RAGGIUNGE- 
RE IL GUADO, MA NOI LO ASPETTEREMO... 
CI APPOSTIAMO DIETRO QUELLE ROCCE. 











DEREK E ALBERT OBBEDISCONO AGLI 
ORDINI DEL CAPITANO. CON IL FUCI- 
LE PUNTATO SI PREPARANO ALL'E- 
STENUANTE ATTESA. 





FE PENSARE CHE ME NE SONO AN- 
DATO PER EVITARE LA VIOLENZ 







SPESSO LE CIRCOSTANZE DELLA VI- 
TA SI BEFFANO DELLE DECISIONI DE- 
GLI UOMINI. 





LE ORE PAS 


TEZZA ESASPERANTE... 


E di 
‘ 


Ù 


SANO CON UNA LEN- 


© E' QUASI MAT- \ 
{ TIRA E NON SI E' } 
STO NESSUNO. / 
ed 























SI ODE NETTAMENTE LO SCRICCHIOLIO DEL CARRO E LE OMBRE SI 


FANNO PIU' VICINE... 
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SCAPPIAMO! 










ie 
N 


ù» 
e 





IL RUMORE DEGLI SPARI E' ASSORDANTE E GLI OCCHI 
BRUCIANO PER IL FUMO DELLA POLVERE DA SPARO... 




























ALBERT SI METTE AL POSTO DI GUIDA. IL SUO POLSO 
E' FERMO E SICURO. 


19: a 












DOBBIAMO SBRIGARCI, RAGAZZI! L'IRLAN- |} 

DESE NON TARDERA' A SCOPRIRE CHE E' STA- 
TO INGANNATO... E CI CONVIENE ESSERE 
LONTANI QUANDO SE NE ACCORGERA". 
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SENZA CONCEDERSI UN ATTIMO 
DI SOSTA E USANDO LE ASSI DEL 
CARRO, IN POCHE ORE RIESCO- 
NO A COSTRUIRE UNA ZATTERA... 














ZI. SE SAPETE FAR 
LO, QUESTO E'IL 
MOMENTO... 





A CORRENTE DEL FIU- , 
NE E MOLTO FORTE, MA LAS CREDETE CHE CE 
LA ZATTERA PER IL MO- Gg” LA FAREMO, SIGNO- 
MENTO SEMBRA REGGE- [iS RE 
RE LO SFORZO 





i INQUEL PUNTO, IL FIUME SCORRE 
TRA DUE RIPIDE PARETI DI ROCCIA. 














i petmare) 
Na = 


























NON HO ANCORA PER- 
SO LA PARTITA, HO- 








za 
MOLTIPLICATE DALL'ECO, QUELLE PAROLE 
SEMBRANO ANCORA PIU' MINACCIOSE. 





NON SPRECARE COLPI, DEREK. L'IR- 
LANDESE PER ORA NON CI ATTACCHERA". 
A LUI INTERESSANO LE ARMI E LA POLVE-, 
RE DA SPARO... NON GLI SERVIREBBE A 
NIENTE FARCI SALTARE IN ARIA. 
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ATTENTI! 
LE RAPIDE! 























% 
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LANCIATE LA CIMA, |}, 
CAPITANO! PRESTO! }:& 
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APPENA IN 
TEMPO... 


LE POSSIBILI- 
TA' DI SALVEZ- 
ZA SEMBRANO 
SEMPRE PIU' 











ANCHE IL FIUME SEMBRA MET- 
TERSI CONTRO DI LORO... 





LE ROCCE! AT- | 
TENZIONE! 





OGNI MINUTO DURA UN'ETERNITA', OGNI ONDA- 
TA CREA UN VUOTO NELLO STOMACO, LA PAU- 
RA CHIUDE LA GOLA... 


fi” CORAGGIO, RA- 
GAZZI, SIAMO QUA- 
SI ARRIVATI! 


S 








Ts 
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LA CORRENTE SI E' FINALMENTE PLACATA E 
IL FIUME SCORRE TRANQUILLO, MA... 


CAPITANO... 
N, 


- sa 
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N 


N IN 
ATTI 
du 


SONO RIMASTO so. | 
LO... SE NON MI UC- 








ai N 
D'ACCORDO, VEC- \ 
CHIA VOLPE. BUTTA | 
IN ACQUA LE CASSE, 

















—_ 


{ IN FRETTA, VEC- 
| GHIO... O COMINCIO 
\ A SPARARE! 


NP 
F  RESTATE NA- 
SCOSTI... 


/ 




















DEREK E ALBERT SI SCAMBIANO UN SEGNO D'IN- 
TESA... 


LE CASSE CON LA 
POLVERE SONO ANCO. 
i È \ RA UN BERSAGLIO 
TENETEVI PRONTI... 5 , € | FACILISSIMO. 
CI SIAMO... LE CASSE r2 
STANNO ARRIVANDO... 


N.35/1979 


HOGUE PARLA LENTAMENTE, MA NELLA SUA VO- 
CE C'E' UNA FEBBRE DI VENDETTA... 


























AD'OGNI COL- 
PO, UNA CAS- 
SA ESPLODE... 




















AD'OGNI ESPLOSIONE E' UN TURBINE DI ACQUA IN CUI VENGONO 
TRAVOLTI UOMINI E CAVALLI. 




























DOBBIAMO RINGRAZIAR.\{ 
TI, DEREK. SEI STATO CO- 
RAGGIOSO... 


















IN POCHI MINUTI L'ACQUA DEL FIUME SI E' TINTA DI ROSSO... 
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VA 
ADESSO I MIEI RA- 
GAZZI SONO VENDI- 


LE PAROLE DEL CAPITANO NO 
RIRE NESSUNA EMOZIONE. 





| TRE UOMINI GUARDANO IN SILENZIO | CORPI TRASPORTATI 
DALLA CORRENTE. PER DEREK L'AVER INCONTRATO DEGLI 
UOMINI HA SIGNIFICATO RITROVARSI FACCIA A FACCIA CON 
LA VIOLENZA... 


ANCORA... 
i SEMPRE... 


FORSE LA PACE SI T 
TA SOLITUDINE? 








DEREK NON RISPONDE. E' 
DIFFICILE SPIEGARE PER- 
CHE' UN UOMO HA BISOGNO 
DI VIVERE DA SOLO PER RI- 
TROVARE SE STESSO, PER 
DARE UN SENSO ALLA PRO- 
PRIA ESISTENZA... 
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IL POVERO BURKE E' MORTO... MA SO- 

NO SICURO CHE CI AVREBBE DATO VO- 

LENTIERI QUESTA CORDA PER FARE 
GIUSTIZIA. 





MM / ASPETTATE! QUEST'UOMO 
dI DEV'ESSERE GIUDICATO. CI 
COSA VOLE- SONO LE LEGGI... 


TE FARMI? 








A 


HAI GIA' FATTO LA TUA PA A- 
{\gazzo. ORA LASCIA FARE A NOI. 




















= n | PREZECRO "o è — mes a 

PR da E: er FE NE apro: Fi 

- NM L . VOGLIO i A 
vi ‘DIMENTICARE... dad 
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[S COME UN'OSSESSIONE, DE- 
REK RISENTE LE DISPERA- 
SRI TE INVOCAZIONI DEL BAN- 
| Rf DITO. IL SUO RANTOLO 
/ DONA NELL'AGONIA. RIVEDE IL 
CORPO INERTE COME QUEL- 
(| LO DI UN BURATTINO. 




























CREDI CHE 
SIA MORTO? 


NON NE SONO 
SICURO. E' ME- 
GLIO CONTROL- 

LARE... 














DVI N. 3911979 
25.) ne 








IL DOLORE 
ESPLODE 
NELLA SUA 
TESTA COME 
















MI PIACI, MA 


SLEGAMI! i 
NON SONO STUPI- 
A, CARO. 
























































E POI... NON CE N'E 
BISOGNO, 
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TI METTERO' ALLA PROVA. PUO' DARSI CHE 
BLONDE ABBIA RAGIONE E VALGA LA PENA DI 
DARTI QUESTA POSSIBILITA". IN FONDO, QUAT- 
TRO UOMINI SONO SEMPRE MEGLIO DI TRE... 
LG UE Y 


a 

















PERO' DEVI DIMOSTRA- 
RE DI AVERE UNA MIRA 
MIGLIORE DELLA MIA, 


SE VUOI CONTINUARE A o 
VIVERE. ( 


) 
& 
DI 
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NE 

ASI i BUONA... NON POS- 1 

> Mer: SO LASCIARMELA 7 
LL he SFUGRIRE., # 











d\ 
\ 















































NON AVER PAURA. NON TI UCCIDERO', TI CA- 
VERO' SOLTANTO GLI OCCHI E IL POVERO 
FLYNN SARA' VENDICATO. SI TORCERA' DAL-/#8| 
LE RISATE, LAGGIU' NELL'INFERNO... 3° 

















FATTI DA 
PARTE, JOHN- 
STON! 
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Da 2,1! SCOZZERO' COMEC 
POLLO! S 
5 5 Sì 
SA A NN 
































10... NON S “2 E' MEGLIO ALLONTANARCI SUBI- 
HO PAURA... (10 MON So BLONDE. 20. PRINA CHE ARRIVI QUALCUNO 


ANDIAMOCENE 
DI QUI AL PIU' 


) NON TEMERE, 
PRESTO. 
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LO MERITAVA, FIGLIOLO. NESSUNO RISPONDE. IL SILENZIO 
NON ERA CERTO DIVERSA è E' ROTTO SOLO DAL FRUSCIO DEL 
DAGLI ALTRI. E VENTO. E' UNA MUSICA DOLCE, 
2 R QUESTE BEL KE BLONDE NON POTRA' UDIRE 
| PIU 

















AD UNO AD UNO 
GLI UOMINI SI AL- 
LONTANANO, LA- 
SCIANDO DEREK 
SOLO CON LA SUA 
DISPERAZIONE... |M 


Y 











di SIN h 
... CON LE SUE DOMANDE CHE NON 
POSSONO AVERE RISPOSTA. 
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NELLA PICCOLA CHIESA DI WEST GULF TOWN SI STA PER CELEBRARE UN 
MATRIMONIO. 














dl STAN 
CON QUESTE NOZZE, RUSS DRISCOLL HA RAGGIUNTO TUTTO 


QUELLO CHE HA SEMPRE DESIDERATO. 
VI SANT WI |INNA) VIA LO 1 ne 




















CREDI CHE FI- TUTTI SANNO CHE PER RUSS DRISCOLL QUESTO MATRI- 
NALMENTE RIUSCI- ETTO... MONIO E' LA CONFERMA DEL SUO POTERE A WEST 


RA' A SPOSARLA? p GULF TOWN. 


NON PIANGERE, DAI- AS 
SY. TI FARO' FELICE. J fell 


ICI 


SONO SICURO 
CHE CALVIN SI FA- A 


RA' VIVO. >» 
SLY 


TI ROMPERAI L'OSSO 
DEL COLLO, CAI VIN. 


















CES Sta ZZZ 
DEREK E' ARRIVATO DA POCHI GIORNI NELLA |. 
CITTADINA, MA HA GIA' SENTITO TUTTI | PET- 
TEGOLEZZI CHE RIGUARDANO LE PERSONE 

PIU" IN VISTA. QUELLE NOZZE, PER ESEMPIO, 
SONO IL FRUTTO DEL POTERE, DELL'AMBIZIO 
NE E DELL'ARROGANZA DI UN UOMO 

















E' UNA PAZ- 
ZIA... È 
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COSI' VA BENE. LA fg 
CORDA E' FISSATA... fi 








{SAI CHE NON TI AMO 
dA E NON TI AMERO' MAI! 






HAI COMPRATO 
IL MIO CORPO, MA 
NON IL MIO CUORE. 

































































MA SONO PAZZI, È 
QUELLI LASSU"?,4 SY 


pi == 
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[a 
= 
3 
eri 
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Si 
z 
° 
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uu 
e 
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SE QUALCUNO FA @ 
UN GESTO, TI FAC-) 


ft, N. 42/1979 











L'ORGANO TACE. UN SILENZIO PIENO DI STUPORE AC- 
COMPAGNA L'INSOLITO FINALE DELLA CERIMONIA. 













ADESSO MUOVITI, CAMMINA! SARAI IL ; x 
OSTRO LASCIAPASSARE PER USCIRE DA] 1° IH INONTANDALI ESA 
QUESTO NIDO DI VIPERE. 

































TI PENTIRAI DEL- 
LE TUE PAROLE 
E CHIEDERAI PER- 
DONO STRISCIANDO | NE 
IN GINOCCHIO! 


ADDIO, RUSS 
DRISCOLL! CHE IL DIA- 
VOLO TI PORTI... 



















































TE, IMBECILLI? AI 


CHE COSA ASPETTA- 
CAVALLI! | 






































PRESTO, RAGAZ- 
ZI, PORTATE DEL, 


= 


rv — —  — ——_— rn 
NUVOLE MINACCIOSE E GONFIE DI 
PIOGGIA AVANZANO ALL'ORIZZONTE 








90 











IDIOTA! L'ACQUA CAN- 
CELLERA' LE TRACCE E 
CI METTEREMO UN MUC- 
CHIO DI TEMPO A TRO- 
VARLI. 












LA PIOGGIA E IL CALAR DELLA 38 


NOTTE SPINGONO GLI UOMINI A 
RADUNARSI NELLA TAVERNA. 








7 ni 
DOMANI ALL'ALBA ANDREMO 

A CERCARLI. DARO' TRE MESI DI 

PAGA A CHI MI PORTERA' LA TE- 
STA DI CALVIN! 


dò N. 42/1979 








QUANDO RUSS DRISCOLL E' ARRIVATO QUI, 
QUESTO PAESE NON ERA CHE UN AMMASSO DI CA- 
TAPECCHIE. HA CACCIATO GLI INDIANI E | BANDI- 
TI, L'HA FATTO DIVENTARE UN PAESE DECENTE E 
TUTTI GLIENE SIAMO STATI GRATI, MA LUI VO- 















IL VECCHIO PARLA LENTAMENTE, COME SE 
AD OGNI PAROLA GLI SFUGGISSE UN ATTIMO 
DELLA SUA VITA. 





ED E' DIVENTATO IL PADRONE DELLA 
NOSTRA ESISTENZA. RUSS PENSA E AGISCE PER 
TUTTI NOI. 

















SOLO MIA 
FIGLIA... 











IL VECCHIO STA PER 
CONTINUARE, MA QUAL- 
COSA LO TRATTIENE. Bi 
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IT 


INI 
i) 


PERCHE' NON 
VIENE LUI DA 
ME? 


li; 








NON DATEVI TANTE ARIE, | 
AMICO. MUOVETE IL 
SEDERE... 


























BEL COLPO, RAGAZZO. || 
= ADESSO VIENI, VOGLIO 
sa PARLARE CON TE. 





= 


=== 













Hi 
U 
T 

















\LLE PRIME LUCI DELL'ALBA | «CACCIATORI» SONO 
RC 





0 SENTITO DIRE CHE SEI 
N BUON CACCIATORE DI È 
RACCE. E' VERO? 





VAGGIN 








NA DOMANDA... 





v7 
DIPENDE DAL TIPO DI SEL- 
A. 








— al 
TI HO FATTO U- 





TI HO VISTO PARLARE CON 

QUEL VECCHIO UBRIACONE 

DEL PADRE DI DAISY. DECI- 

DITI, RAGAZZO... DA CHE 
PARTE STAI? 











{ONTI. NELL'ARIA SI SENTE ANCORA L'ODORE DEL- | 
A PIOGGIA. 
































o 
o 
SI 
= 
a 
e 
z 
Ss 

















CWIQARÎO N. 42/1979 











ALL'IMPROVVISO, PORTATO DAL 
VENTO, L'ODORE DEL MARE... 

















na (CL C” 
MI DISPIACE, MA SONO) LF 8% 
STATI MOLTO FURBI. / Fre 














CI HAI INGANNATI! PER TUTTO QUE- SONO PASSATI DI QUI, MA UNA VOLTA \E=E37 LA VERITA' E" CHE 
STO TEMPO NON HAI FATTO CHE AL- RAGGIUNTO IL MARE HANNO CAVALCA- E' ARRIVATA LA TUA 
IN... TO SULLA SPIAGGIA E IL MARE HA CAN- ORA, BASTARDO! 
‘CELLATO LE IMPRONTE. E' IMPOSSI- 
BILE STABILIRE DA CHE PARTE SONO 
ANDATI, QUESTA E' LA VERITA". 


LONTANARCI DA C 
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ATTIMO DI VANTAG- 
GIO... 





PUN | BENSI 


w 











rr 


DI 















































E 








le 


6L61/Z7 N GIPFTRVA 





















4 
I FIGURE SI STAGLIANO CONTRO IL maRE, ' DEVO RINGRAZIAR- SONO I0 CHE DEVO | 


& - | RINGRAZIARVI. MI A- 
ILLUMINATE DAGLI ULTIMI RAGGI DI SOLE. dl geni TI PER NON AVER VETE SALVATO LA 
CI TRADITO. 
ee ATA 
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DEREK. ADESSO A WEST GULF 
TOWN LA PAURA E' FINITA E 
POTREMO VIVERE IN PACE... 


NO, NON E' NE- 
CESSARIO... 










AVETE FATTO MOLTO PER NOI, | GLI OCCHI DEL VECCHIO O'GRADY NON SONO PIU' Ta] 





SEI UNO DEI NOSTRI, 
ORMAI. NON E' NECESSA- 
RIO CHE JO TI DICA... 


























(MA NON POSSO FERMARMI CON VOI. DA TAN- 
{(0 TEMPO NON SENTIVO IL PROFUMO DEL MA- 
It E IL RUMORE DELLE ONDE... MI RICORDA 
| AMIA CASA E ADESSO VOGLIO RESTARE 

(QUI SULLA COSTA. 


























La SEMPRE UGUALE, 

MONOTONO, E' IL'RU- 
MORE DELLE ONDE 
CHE S'INFRANGONO. 
E TUTTAVIA OGNI 
ONDA DEL MARE VA 
IN'UNA DIREZIONE 
DIVERSA. 








= 

















IL VENTO FA GEMERE LE VELE DEL 
«TESEO» E LE CASE DEL PORTO DIVEN- 
TANO SEMPRE PIU' PICCOLE. 
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Vle ca 3 ne === Ae 
LA VISIONE DELLA TERRA CHE SI ALLONTANA ALL'ORIZZON. 
TE PROVOCA SEMPRE UN'INTENSA EMOZIONE E DEREK SEN- 
TE UN NODO CHIUDERGLI LA GOLA. 








UNA VOCE TAGLIENTE LO 
DISTOGLIE DAI SUOI PEN- 
SIERI... 






V 

DATTI DA FARE, RAGAZZO. SE NON 
LAVORI, NON MANGI E SE NON MAN- 
GI, FINIRAI MALE... 









—__ EEZEs3E XX] 












SI CIN ve mini 99] 
UR INOEFINIOILE SENSO DI ANGOSCIA st-E' |M 
IMPADRONITO DI DEREK MENTRE RIPENSA TS 
E' KENMORE, IL COMANDANTE IN SECONDA DEL «TESEO», E' UN RI FAROE E GE UNTQIORNGNA SENTITO 


DA UN VECCHIO CACCIATORE... «E' PIU' TRI- 
STE GIUNGERE ALLA FINE DI UN CAMMINO 
CHE INCOMINGIARE A PERCORRERLO», 





UOMO DURO, CHE NON CONOSCE DEBOLEZZE. 





























ff VEDRAI, E' FACILE... 
E' SOLO UNA QUE- 
x STIONE DI PRATICA. 





NON SI FA 
COSsl', DEREK. 
ASPETTA, T'IN- 


























LASCIAMI 
PROVARE. 
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DA UN COLLEGIO 




















STAI CALMO, MOSS, NON 
NE VALE LA PENA... 


NON INTRO- 
METTERTI, 
DEREK! 


pa DOVE vieni? | 
PER SIGNORINE? / 


ERI ANCHE TU 


IMBARCATO SU AH! AH! MI DIMENTICAVO CHE 


_] quaLcuno HA osato cHIAMA- 
QUELLA BAGNA- (A) RE NAVE IL MEDUSA»! 





VORGAI DIE CRE L'HAN- 
ADESSO M NO FATTO AFFONDARE! 
SPIEGO Mi CON UN EQUIPAGGIO C0- 
CHE' IL «ME- ME QUESTO NON SARA' 
DUSA» E' AF- CERTO STATO DIFFICI- 
FONDATO! ” LE... 


VI FARO' SALTARE TUTTI 
I DENTI! 








Nt = ST 
TS 


BRUTTO FI. 
GLIO DI... 























ARGPRIER: We AL” 
VISA ( 
n 















NON VOGLIO LITI A BORDO, SIGNORI. NON M'IM- 
PORTA CHI HA COMINCIATO E NON VOGLIO SAPER- 
NE I MOTIVI. VI FARO' DARE SETTANTA FRUSTATE 
SE VI SCOPRIRO' UN'ALTRA VOLTA A LITIGARE. 





NESSUNO SI AZZARDA A REPLICARE. DAVANTI AL CA- 

PITANO KNIGHT GLI SGUARDI SI ABBASSANO. NON C'E' UOMO 
SUL «TESEO» CAPACE DI REGGERE QUELLE OCCHIATE FUL- 
MINANTI. 











| GIORNI DI NAVIGAZIONE SCORRONO 
LENTI E MONOTONI. IL CIELO E' LIM- 
PIDO E IL VENTO E' FAVOREVOLE, MA 
A BORDO SI RESPIRA ARIA DI TEM- 
PESTA... 

















D 
Dn 
() 
= 
x 
(3) 
Y 
z 














"NON CI PERDONANO LA RISSA NEL- 





d MALEDETTI! NON E' 8 
STATO UN INCIDENTE. Al 


NS R 23 
ACI Ma 
TÀ È LTT a 
De a 
)\ 


La” 








NEGLI OCCHI DEI COMPAGNI DI 
MOSS, UNA RABBIA DISPERATA. 





dl 





LA TAVERNA DI MARTHA'S VINEYARD. 
PER GLI UOMINI DEL «TESEO» NOI SIAMO 
DEI NEMICI DA ELIMINARE. 


NON AVEVAMO ALTRA SCELTA, MOSS. IL CAPITANO Y 
0- 


KNIGHT AVEVA IN MANO GLI ELEMENTI PER 
STRINGERCI AD IMBARCARCI. ABBIAMO MESSO FUORI 


COMBATTIMENTO | SUOI UOMINI E Cl HA «OFFERTO» // 
l/ 


DI RIMPIAZZARLI. 






















COSA STA SUCCEDENDO? 
PERCHE' NON SISTEMATE 
QUESTE BOTTI? 


10 SONO D'ACCORDO CON BRAND. E' MEGLIO ESSE- 
RIGIONE DELLA COSTA. 
TRAI TOPI E] PESCICANI 

















ALL'IMPROVVISO, IL RUMORE DI PASSI FURTIVI... 






E' UNA NOTTE TIEPIDA E SERENA. IL FRUSCIO MONO- 
TONO DELLE ONDE CONTRO LA NAVE CONCILIA IL 
SONNO E DEREK SI E' ASSOPITO PENSANDO AI SUOI 
NUOVI AMICI.. 






MI ERA SEMBRATO 
DI SENTIRE... 









© 
[a 
D 
Z 
(3) 
< 
74 








UN RAGGIO DI LUNA FA BRILL, 
RE UNA LAMA AFFILATA. ISTINT 
VAMENTE, DEREK SI RITRAE 


BALZA IN AVANTI PER COLPIRLO DI NUOVO, 
MA QUELL'OMBRA GLI SFUGGE. 






SEI RIUSCI- ERA TROPPO BUIO, BRAND. NON HO PO- 
7 TUTO VEDERE IL SUO VISO. (| 





PERO' GLI HO 
STRAPPATO QUESTO 
PEZZO DI CAMICIA... 





















LA VITA A BORDO 
CONTINUA APPA- 
RENTEMENTE 
TRANQUILLA, MA 
TUTTI STANNO AL- 
L'ERTA, CON | 
NERVI TESI. DE- 
REK CERCA L'UO- 
MO CON LA CAMI- 
CIA STRAPPATA... 
































NOSTRO? 








NON FARE TANTO 
LO SCHIZZINOSO, AMICO. 
PER CASO IL CUOCO DEL 
«MEDUSA» ERA MEGLIO DEL 














MOLLA QUEL 
COLTELLO, 
CARSON! 








TI TAGLIERO' LA LINGUA | 
IN TANTI PEZZETTI, FI- 
GLIO DI UN CANE! 











QUANDO | DUE UOMINI 
VENGONO LEGATI ALL' 
ALBERO MAESTRO, SUL 
PONTE SI FA UN SILEN- 
ZIO DI GELO. IL SOLE, 
ALTO NEL CIELO, E' U- 
NA PALLA INFUOCATA, 
MA DEREK SENTE UN 


BRIVIDO DI FREDDO COR- 
A 


RERGLI LUNGO L 
SCHIENA. 









TO. AVRETE SETTAN- 
TA FRUSTATE CIA- 
SCUNO. 


CINQUANTA: 
QUATTRO... CIR- 
QUANTACINQUE 











VI AVEVO AVVERTI- 
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È 
i SIGNORE, DAMMI | 
\ LA FORZA... 

















QUEL CARNEFICE CONCENTRA TUT- 
TA LA SUA ENERGIA NELL'ULTIMA VER- 
GATA E LE SUE LABBRA SI APRONO 
IN UN'SORRISO DI SODDISFAZIONE. 








ADESSO TOCCA 
ATE, CARSON. 















IL CUOCO NON VUOL ESSERE DA MENO E SI MORDE 
LE LABBRA A SANGUE PER SOFFOCARE UN GRIDO 
DI DOLORE AD OGNI FRUSTATA. LA PELLE DELLA 
SCHIENA SI LACERA SOTTO | COLPI DELLA FRUSTA. 
























































ALL'ORIZZONTE Si ADDENSANO DEL- 
LE NUBI MINACCIOSE E IL VENTO AU- 
MENTA D'INTENSITA"... 


CONTINUA... 








LA TEMPESTA SI STA AVVICINANDO, MA IL VOLTO DEL 
CAPITANO KNIGHT NON SI SCOMPONE MENTRE DA' OR- 
DINI CON VOCE TRANQUILLA... 


DISPONETE GLI UOMINI, 
KENMORE. 









LE ONDATE SBALLOT- 
TANO IL «TESEO» COME 
SE FOSSE UN GUSCIO DI 
NOCE E L'ACQUA SPAZ- 
ZA IL PONTE. NON C'E' L 
NEPPURE IL TEMPO DI 
RACCOMANDARE L'ANI- 
MA A DIO 








ALLE SARTIE, 
= DERENI 
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MARINAIO NON SI ACCORGE DI 


; si COLTO ALLA SPROVVISTA, IL 
IN QUEL MOMENTO... TU... 
Li Di UN'ONDATA PIU' VIOLENTA 
RE 


DELLE ALT, 


N. 46/1979 

















AFFERRATI 
MANS 

















PRENDI UN LAMPO ILLUMINA L'ACQUA LI- 
QUESTA! VIDA E SUBITO DOPO IL TUONO 
COPRE IL GRIDO DI DEREK... 























CE L'ABBIA- 

MO FATTA! OR- }j 
MAL E" IN 
SALVO! 














DOBBIAMO FARTÌ | COMPLIMENTI. SEI 

STATO DAVVERO IN GAMBA A LANCIARE 
QUELLA CIMA. SE NON FOSSE STATO PER 
TE, A QUEST'ORA SAREI NELLA PANCIA 
DI UN PESCECANE. 





FORSE CI SIAMO 
SBAGLIATI SU DI 
VOI... CAPISCI? 








A POCO A POCO LA TEMPESTA SI PLACA E 
IL CIELO TORNA SERENO. L'INCUBO E' PAS- 
SATO E LENTAMENTE IL MARE SI CALMA. 

















NON PEN- 
SARCI PIU' E 
TORNA AL TUO 

POSTO. 




































DEREK, TU HAI 











| DEREK E I SUOI AMICI HANNO GUA- 
DAGNATO IL DIRITTO DI VIVERE 
IN PACE A BORDO DEL «TESEO», 


QUESTA NOTTE 
FESTEGGEREMO 
LA FINE DELLA 
TEMPESTA E STAP- 
PEREMO UN BARILE 
DI RUM... SIETE 





TUTTI INVITATI. dd» Iph 
VE 
Za Mi 


“= 








APPENA SCESA LA NOTTE, IL RUM 
SCORRERA' A FIUMI E PER DEREK 
SARA' IL BATTESIMO DEL MARE. 


Fine dell'episodio «i 


15 
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DA QUALCHE MINUTO, 
MOUKO, L'UNICO NE- 
GRO IMBARCATO SUL 
«TESEO», NON CANTA 
PIU'. I SUOI OCCHI HAN- 
NO UNO SGUARDO VI- 
TREO E LUCENTE, CHE 
RISALTA SUL SUO VISO 
SCURO. FISSA COME IP- 
SOTIEZATO L'ORIZ- 


MORTE E DI- 
STRUZIONE... LE 
VEDO... 





é CI SONO MOLTI MIEI FRATELLI DI SANGUE CHE 
STANNO MORENDO SU UNA GRANDE NAVE... C'E' UN UOMO 
BIANCO CON UNA VOCE DA DONNA... E PALLE DI FUOCO CHE 

AFFONDANO LE SCIALUPPE... 





VENGONO VERSO 
DI NOI,., 


COSA STA 
DICENDO, 
MOUKO? 


























NESSUNO CAPISCE QUELLO CHE 


PASSA NEGLI OCCHI DI MOUKO. SONO 
OCCHI CHE VEDONO AL DI LA' DELLA 


LINEA DEL MARE E DEL CIELO. 


OLTRE L' 
ORIZZONTE? 
E' QUESTO 

CHE VUOI 








RIPENSANDO ALLE SCONCERTANTI VI- 
SIONI DI DISTRUZIONE E DI MORTE, DE- 
REK RIPRENDE IL SUO LAVORO. 





TI HO VISTO 
MENTRE PARLA- 
VI CON MOUKO. 











i 


DA 95) 
























LE PAROLE DEL NEGRO SUONANO LEN- 
TE E GRAVI COME | RINTOCCHI DI UNA 
CAMPANA A MORTE, PER UN ISTANTE, 
DEREK PENSA CHE MOUKO SIA POSSE- 
DUTO DA UNA STRANA FOLLIA. 





TUTTI A BORDO PENSANO CHE 
QUEL NEGRO SIA PAZZO E DEVO AM- | 
METTERE CHE HA UNO SGUARDO DA Ri 

\ ESALTATO... PUO' ESSERE PERI- 


coLoso. 








R 
S 
8 
z 
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NON SARAI 
PER CASO SU- 
z  PERSTIZIOSO? 


NO, PER TUT- 

TE LE BALE» 
NE! NON LO 
SONO! 


PERO' CONOSCO TUTTI | MARI DEL MON- 
DO E TUTTI GLI UOMINI CHE LI NAVIGANO 
E HO VISTO COSE CHE NESSUNO E' MAI 
RIUSCITO A SPIEGARE. HO IL PRESENTI- 
MENTO CHE MOLTO DI QUELLO CHE MOU- 
KO DICE SIA VERO. I TIPI COME LUI A 
VOLTE VEDONO COSE CHE | BIANCHI NON 
POSSONO VEDERE. 






































SÒ LS 











































































E' STRANO... 
SEMBRA CHE QUEL- 
LA NAVE NON CI AB- 
BIA VISTO. 





SIAMO NEL MARE DELLE ANTILLE 
CAPITANO... FORSE NON E' PRUDENTE 
AVVICINARCI... 








DEI PIRATI, 
CI AVREBBE- 
RO.GIA' PRE- 
SOA CANNO- 
NATE. 


| SE FOSSERO 


NIENTE PUO! IN- 
CRINARE LA CAL- 
MA GLACIALE DEL 
CAPITANO KNI- 
GHT... 














CAPISCO LA 
TUA PAURA, 
KENMORE, 











QUELLA NAVE STA AN- 
DANDO ALLA DERIVA. 









I FRATELLI DI SANGUE DI MOUKO SONO VICINI. 
IMPLORANO LA MORTE, MA 
CON LA VOCE DA DONNA NON GLIELA CONCEDE. 
E' LUI LA CAUSA DI TANTO DOLORE... 








NON TI SOPPORTO PIU"! 


SMETTILA, MOUKO 








PREPARA DUE SCIALUPPE, KEN- 
MORE! SALIREMO SU QUELLA NAVE. / 


E' UNA PAZ- 
ZIA. PUO' ESSE- 
RE UN TRANEL- 

LO,., 


| 


TZAT 


Hi 


N 


IL DEMONIO BIANCO 








E QUEL DOLORE CI TRA- 
SCINERA' NEL PROFONDO 
DEL MARE. 





AVETE RAGIONE, 

CAPITANO. QUELLA 

NAVE VA ALLA DE- 
RIVA... 





PERMETTETE- 
MI D'INSISTERE. E' 
PERICOLOSO. 
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CON UN GESTO, KENMORE 
SCEGLIE DEREK... 
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REMANO IN SILENZIO, COI NER- 
VI TESI E LA RABBIA NEL CUO- 
RE. NON E' CERTO PIACEVOLE 
AVVICINARSI A QUELLA NAVE 

FANTASMA... 














ANCHE KENMORE, IL PRIMO UFFICIALE, NON E' CERTO ENTUSIA- 
STA, MA E' MEGLIO AFFRONTARE IL RISCHIO DI SALIRE SULLA NA- 
VE CHE ESSERE APPESO ALL'ALBERO MAESTRO E RICEVERE SES- 
SANTA FRUSTATE. 





REMATE, FAN- 
NULLONI! 




















LA VOCE DI MOUKO SEMBRA VE- 
SI SENTE SOLO LO SCIACQUIO DEL- NIRE DA UN ALTRO MONDO... SE DICI ANCORA UNA PA- 
LE ONDE E IL FRUSCIO DEI REMI... ROLA, TI BUTTO IN PA- 
STO AGLI SQUALI! 


© 
R 
D 
(o) 
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E' INEVITA- 
BILE. SUCCE- 
DERA'. 





L'IMBARCAZIONE VA ALLA DERIVA E 
LA MANOVRA DI ABBORDAGGIO RISUL- 
TA DIFFICILE. ACCOSTANDO A TRI- 
BORDO C'E' PERICOLO DI FAR CAPO- 
VOLGERE LA SCIALUPPA. 













EHI, VOI DEL- 
LA NAVE! 






NON SI VEDE 
ANIMA VIVA... 

















LA SCALETTA SFIORA LA 
TESTA DEL SECONDO UF- 
FICIALE E SOLO ALLORA 
APPARE LA TORVA FIGU- 
RA CHE SI STAGLIA CON- 
TRO IL CIELO INFUOCA- 





C'E' QUAL- 
CUNO SUL 
PONTE! 
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DIECI UO- 
MINI MI SE- 
GUANO! 


QUANDO VEDE 
I SUOI AMICI SA- 
LIRE, DEREK 
HA UN ATTIMO 
DI ESITAZIONE... 
























SONO IL CA- 
PITANO BURTON. 











BENVENUTI A BORDO 
DELL'ORCA», MARINAI! 











ANCHE UN DURO COME KENMORE ESITA PRIMA DI 
STRINGERGLI LA MANO. 








LA SUA VOCE HA UN TONO ACUTO E STRIDULO COME QUEL- 
LO DI UNA DONNA ISTERICA E PIAGNUCOLOSA... 
















XE'UNA VERA FORTUNA CHE 
SIATE VENUTI IN NOSTRO AIUTO, 
SIGNORI. LA MALASORTE SI E" AC- 
CANITA CONTRO LA MIA NAVE. 






IL CAPITANO BURTON SEMBRA UN TERRIFICANTE 
SPETTRO VIVENTE. . 






DOV'E' IL RESTO DEL- 
L'EQUIPAGGIO? 











IL SUO SGUARDO FEBBRILE E SFUG- 
GENTE SEMBRA VAGARE NEL NULLA... 


SIAMO STATI COLPI- 
TI DA UNA TERRIBILE 
EPIDEMIA. SONO MORTI 

QUASI TUTTI... 








CON UN'IMPERCETTI- 
BILE GOMITATA, 
MOSS RICHIAMA L'AT- 
TENZIONE DI DE- 
REK. 









VENGO ANCH' 
10 CON VOI. 









NOI SIAMO GLI UNICI SCAMPATI 
ALLA MALATTIA. 








VIENI INDIETRO A- © 
DAGIO. NESSUNO SI AC- 
CORGERA' DI NOI... 








E' STATA UNA 
COSA ORRIBILE... 
DA IMPAZZIRE... 









I, 
MENTRE IL CAPITA- 
NO BURTON CONTI- 
NUA NEL SUO ALLU- 
CINANTE RACCON- 
TO, | DUE SI ALLON- 
TANANO VERSO LA 
STIVA. 





APPENA SCESA LA SCALA, UN FETORE NAUSEAN- 
TE LI INVESTE. E' UN ODORE DI MORTE... 
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GLI OCCHI STENTANO AD ABITUARSÌ ALL'OSCU- 
RITA", MA NON E' DIFFICILE INDOVINARE 
QUAL E'IL TRISTE CARICO DELL'“ORCAb»... 


E' COME TEMEVO... E" 
UNA NAVE NEGRIERA. 
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D'ACCORDO, CAPITANO. VI 
MANDEREMO DEI VIVERI E 
QUALCHE UOMO PER AIUTARVI, _}, 
MA PRIMA DEVO CONSULTAR- 72 
MI.COL MIO COMANDANTE... 














TUTTI NON VEDONO L'ORA DI ABBANDONARE 
QUELLA NAVE MALEDETTA... 





SVELTO, 
MOUKO! 








ld 

i NON SONO RIUSCITO ACA- 
= Galina KE VARGLI DI BOCCA MOLTO, MA 
ì AERORCAI N NON E' DIFFICILE IMMAGINARE | 
“ NAVEN ; \ QUELLO CHE DEV'ESSERE SUG- / 


CESSO A BORDO... 
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E ADESSO COSA 
FACCIAMO? 
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DANTE KNIGHT DECI- 
DERE... 


GLI SCHIAVI SI SO- 
NO RIBELLATI E HANNO 
UCCISO L'EQUIPAGGIO, MA 
O BURTON E' RIUSCITO A RI- 
PRENDERE IL CONTROLLO 
DELLA SITUAZIONE E A RIN- 


ANCHE SE IMMAGINO GIA' 
COSA VORRA' FARE... CER- 
CHERA' DI LIBERARE QUEI 
POVERI DIAVOLI... 





MALEDETTI I° PRIMA CHIE- 
DONO AIUTO E POI CERCANO DI AF- 
FONDARCI. 





SCOMMETTO CHE HAN- 
NO INDOVINATO LE NOSTRE 
INTENZIONI... 


NON SCOMMETTERE, 
DEREK, NON E' NECES- 
ARIO. 








agio N. 501979 
È 













COME FAI 
A SAPERLO? 


LE PALLE DI CANNONE CA- 
DONO SEMPRE PIU' VICINE... 


REK. TRA PO- 
CO QUEST'IN- 
FERNO FINI- 
RA'. 





SEMPRE EN 





IGMATICHE, LE PA- 
ROLE DI MOUKO... 








IN QUELL'ISTANTE, DALL'ORCA» GIUN- 
GONO DELLE GRIDA DISUMANE... 












E'UNA LOTTA BREVE 
E DISPERATA... 






questa vor- \47 


TA NON RISE 
RA' A FERMARLI.y7 
& 





















MI DOMANDO COME ABBIANO 
FATTO A LIBERARSI. PER FOR- 
TUNA ABBIAMO LASCIATO L'OR-| 
CA» IN TEMPO... IL DESTINO 
QUESTA VOLTA CI E' STATO 

AMICO. 












POI, IL SI- 
LENZIO... 






















SI’, LA SOR- 
TE CI HA AIU- 
TATO. 
QUEL VOLTO SIAMO STAN “di 
CHE SEMBRA IN- || TI FORTU- ima< 
TAGLIATO NELL' NATI. ADESSO CAPI- 


SCO PERCHE' TI SEI 
FERMATO NELLA STI- 
VA. SEI STATO TU A 
LIBERARLI. VERO, 
MOUKO0? 


EBANO, NON TRA- 
DISCE LA MINIMA 
EMOZIONE. SOLO 
NELLE SUE PARO- 
LE TRASPARE U- 
NA LIEVE IRONIA. 






















MI DICI SEMPRE DI TENERE LA 
BOCCA CHIUSA. PERCHE' VUOI 
CHE PARLI PROPRIO ORA? È 


WIN 








MOSS HA PARLATO SOTTOVOCE PER NON 
FARSI SENTIRE DAGLI ALTRI. 
























NESSUNO SAPRA' MAI LA VERITA' SULLA TRAGICA FINE E' UNA NENIA LENTA E 
DEL CAPITANO BURTON E DEL SUO EQUIPAGGIO... 4 TRSLEICHE METTE MA- 
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si PARLA DI VERDI PRATERIE, DI UOMINI LIBERI, DI UN POPOLO 
MENTRE SI AVVIA A RIPRENDERE IL SUO POSTO, MOUKO FELICE NELLA SUA TERRA D'AFRICA... 











CANTA UN'ANTICA CANZONE DELLA SUA TRIBU'. nc I “ 
] Fine dell'episodio 
15 










vi 

MI DOMANDO SE DO- i 
VRO' PASSARE TUTTA 1 
LA MIA VITA AD AF- 
FILARE ARPIONI. 












COL VENTO IN POPPA, IL «TESEO» NAVIGA A GONFIE VE- 
LE. IL GROSSO VELIERO SCIVOLA LEGGERO SULLE ONDE, 
TUTTO SEMBRA TRANQUILLO. SOLO DEREK E' INQUIETO 
E NERVOSO. 










STAI BATTENDO LA FIAC- 
CA, RAGAZZO. IL FILO DI 
QUEGLI ARPIONI DEV'ES- 











SI VEDE CHE SEI 
UN NOVELLINO... 













KENMORE, IL PRIMO UFFICIALE, SI ALLONTANA INCURAN- 
TE DELLA REAZIONE CHE LE SUE PAROLE POSSONO SUSCI- 
TARE. | SUOI PASSI RISUONANO IN COPERTA... 







NON FINIRO' MAI DIV 
PROVARE A ME STES- 
SO E AGLI ALTRI CHE (9 
\; SONO UN UOMO? “è 










E NON 
PUOI CERTO NA- 
SCONDERE CHE E' 
LA PRIMA VOLTA IN 
VITA TUA CHE MET- 
TI PIEDE SU UNA 
>. BALENIERA... 
























L'INTERROGATIVO LO PERSEGUITA, LO TORMENTA, SI 
TRASFORMA INEVITABILMENTE IN UN INCUBO... Tel 
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CHE SENSO HA CON- 

TINUARE AD ANDARE 

DA UNA PARTE ALL' 
ALTRA, SENZA 


NON PREOC- NESSUNO SA ESATTAMENTE QUALE SIA A 
CUPARTI, DEREK, BORDO IL COMPITO DEL GRASSO UBRIACO- 
NE. SU DI LUI SI RACCONTANO LE STORIE 
PIU" INCREDIBILI. SI DICE CHE ABBIA NA- 
VIGATO PER TUTTI | MARI DEL MONDO, CHE 
CONOSCA TUTTI | PORTI E ABBIA BEVUTO 
TUTTO IL RHUM DELLE ANTILLE. 


CERCA DI RESTA- 
RE CALMO, SEI TROP- 
NE... 


PO GIOVA 





STA PARLANDO DA SOLO, CON | SUOI NON PUO" ESSERE CHE IL VEC- 


CHIO HERNAN. QUEL TANFO DI 
ARPIONI, MA ALLE SUE SPALLE UNA 

; RHUM SCADENTE CHE EMANA DA 
VOLESINES SESSULTARE; LUI E' INCONFONDIBILE... 





TI FA RABBIA L'IRONIA DI KENMO- L'UOMO ODIA NEGLI ALTRI UOMI- 


RESE LODI: MANONE "CATTIVO: NI QUELLO CHE NON SOPPORTA DI SE 77 4 
| STESSO, IN FONDO, TU E KENMORE SIETE i, È LASCIA IN PACE 
FATTI DELLA STESSA PASTA... SIETE ; IL RAGAZZO, HER- 
ORGOGLIOSI E TESTARDI. ( MAN... PRENDI... 


d 
e 








VALA VEDERE SE 
CON QUESTE MONETE 
PUOI CONVINCERE IL 
CAMBUSIERE A DARTI 
UN BARILE DI RHUM. 4] 










TORNERO' A DAR- 
TI QUALCHE BUON 
CONSIGLIO. ASPET- 
TAMI, DEREK. 

















POTREI FARE DI- 
VERSAMENTE... A 
MENO CHE NON MI 
BUTTI IN MARE... 








TUTTI SAPPIAMO CHE KENMORE SI ACCA- 

NISCE CONTRO DI TE E CAPISCO BENE 

QUELLO CHE PROVI. NON VORREI ESSERE 

NEI TUOI PANNI, PERO' SEI IL PIU' INE- 

SPERTO DI TUTTI NOI E DEVI DIMOSTRA- 
RE IL CONTRARIO. 


E' RIMASTO ANCORA SOLO. PASSA LA 
PIETRA SULL'ARPIONE CON TANTA 
VIOLENZA CHE LA LAMA SPRIGIONA 
SCINTILLE. 





METTICI PIU' ATTENZIONE 0 
TI FARO' APPENDERE ALL'ALBERO, 
DI MEZZANA, 












COSI" NON 
VA BENE, IDIO- 
TA! ROVINERAI 
LE PUNTE... 









SO CHE NON SIETE D'ACCOR- 
DO, KENMORE, MA GETTEREMO 
L'ANCORA A SANTA MARIA. 


SI MORDE LA LINGUA PER NON RISPONDERE E 
FISSA CON ODIO KENMORE, CHE - SICURO DI 
SE'- GLI VOLTA LE SPALLE. 





.. MALEDETTO! 
i _UN GIORNO O L'AL- 
\ TRO ME LA PAGHE- 
\_RAI! 






x 2 is 


SERRATE SULL'ARPIONE, LE MANI GLI FANNO MALE. 
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SANTA MARÎA, UN NOME CHE 
FA VENIRE I BRIVIDI A TUTTI 
| MARINAI DELLE ANTILLE, 


ANCHE A ME NON 
SORRIDE L'IDEA DI DAR 
FONDO IN QUEL COVO DI 
PIRATI... 





UN AMMASSO DI ROC- 
CE COPERTE DA UNA 
FITTA VEGETAZIONE. 
UNA CUPA FORTEZZA, 
CHE SI SPECCHIA NEL- 
L'ACQUA AZZURRA 
DEL PORTO. NO, SAN- 
TA MARIA NON E' UN' 
ISOLA OSPITALE. 









NON VORREI ESSERE 
TRA QUELLI CHE SCENDE- 
RANNO A TERRA. 


MOSS VOMITA UNA SFILZA DI BESTEMMIE. KENMORE GLI HA 
AFFIBBIATO UN COMPITO INGRATO. 







2. MA NON ABBIAMO SCEL- 
TA. LE PROVVISTE SONO 
FINITE E L'ACQUA COMIN- 
CIA A SCARSEGGIARE, KEN- 





HO CAPITO, 
CAPITANO. 


























pg sceclisei Vi 
UOMINI E VIENI 
CON MEI ) 
























VENIAMO AN- 
CHE NOI, MOSS. 
COSI" SIAMO IN 


i MA NON E' L'UNICO AD OF- 
FRIRSI VOLONTARIO... 





[agi] ORMEGGIA BENE LA SCIALUP- 
—\ 


PA, NOVELLINO! 


NESSUNO HA VOGLIA DI PARLARE. REMA- 
NO IN SILENZIO, LO SGUARDO FISSO VER- 
$0 L'ISOLA. 


ANDIAMO! 
ALL'APPARENZA E' UN PAESE CO- 
ME TANTI ALTRI. LE DONNE VANNO fi 
E VENGONO DALLA SPIAGGIA CONI | 
LORO INGOMBRANTI FAGOTTI. DAL- 
LE CASE ARRIVA IL VOCIARE ALLE- 
GRO DEI BAMBINI, NELL'ARIA C'E' 
UN DOLCE PROFUMO DI SPEZIE E IL {3 
RUMORE DI UNO STRIDULO CONCER- 
TO DI PAPPAGALLI. E' DIFFICILE 
SPIEGARSI LA PAURA CHE IL SOLO 
NOME DI SANTA MARIA INCUTE NEI 
MARINAI... 


IMMAGINO COSA STAI PENSANDO, MA TI SBA- 
GLI. QUI SONO CAPACI DI TAGLIARTI LA GOLA 
PER QUALCHE MONETA D'ORO. PER QUESTO, TUT- 

TE LE NAVI CERCANO DI EVITARE SANTA MA- 

RIA... 
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ACCOMPAGNAMI, MOSS.\A NON CI GUADAGNO UN SOLDO, 
ENTRIAMO IN QUEL NE- i BALENIERE, MA TI DARO' UGUAL: 
LA CONTRATTAZIONE DR ,J MENTE QUELLO CHE MI HAI 
E' LUNGA, MA ALLA FI- CHIESTO. 

NE | DUE SI METTONO } 
D'ACCORDO SUL PREZ- 

ZO DEI VIVERI E SUL 

MODO DI FAR IMBARCA- 

RE LA MERCE SUL 

«TESEO», 





ANCH'IO UNA VOLTA ERO MARINAIO E 
VI VOGLIO AIUTARE, SO COSA SIGNIFICA 
STARE IN MARE PER MOLTI MESI... 







QUESTA SERA STES- 
SA. NON VI FAREMO 
RESTARE A LUNGO A 
SANTA MARIA. 







ALLORA, 
QUANDO MI MANDI 
QUELLA ROBA? 






COME OSI DISCUTERE 
LE DECISIONI DI UN 


HMMM... NON TI SEMBRA UFFICIALE? 
STRANO CHE ABBIANO ALLE SPALLE DI 
TANTA FRETTA DI CARI- il DEREK LA VOCE 
CARE | VIVERI? CHE NE TAGLIENTE DI KEN- 
PENSI, MOSS? MORE RISUONA IM- 













PROVVISA, 





DI NUOVO IN SILEN- 
ZIO, RITORNANO VER- 
APPENA SA- SO LA SCIALUPPA. 

REMO A BORDO, DEREK SENTE CRE- 
SARAI PUNITO COME SCERE IL PROPRIO 

MERITI. ODIO VERSO KENMO- 
RE, HA VOGLIA DI 
ST RANGOLARLO, DI 
FUGGIRE, MA HA 
GIURATO A SE STES- 
SO DI RESISTERE, E 
DEVE FARLO, SINO 
ALLA FINE. 


















LEGATELO! RESTERA' 
TRE GIORNI SENZA MAN- 
GIARE, NE' BERE. 








ME LA PAGHERAI, KENMO- 
Ù RE. TE NE PENTIRAI... 


ORE LENTE, ESASPERANTI. 
IL SOLE A PICCO OFFUSCA 
LA MENTE... E IL DOLORE 
DEI MUSCOLI CONTRATTI 
DIVENTA INSOPPORTABILE. 
MA DEREK DEVE RESISTE- 
RE, L'HA GIURATO A SE 
sso 


TI INSEGNERO' AD ESSERE 
UN VERO MARINAIO. UN GIOR- 
NO MI RINGRAZIERAI PER 

> QUESTA PUNIZIONE. 

% 


S 





PORTATE UN 
SECCHIO D'ACQUA! 
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ECCOLO, 


’ BEVI, DONNIC- 
SIGNORE. 

















SI MORDE LE LABBRA A SANGUE PER 
NON DARE LA SODDISFAZIONE DI FARSI 
VEDERE IMPLORARE PIETA'... A QUEL Va n 
BASTARDO, FIGLIO DI UN CANE... ML È 










PREPARATEVI A 
' 
SONO LE BARCHE CARICARE 
DELLO SPAGNOLO, AV- 
\VISATE IL CAPITANO 





SEI FORTUNATO, DE- 
REK. QUESTI BARILI S0- 
NO DANNATAMENTE PE- 

SANTI... 


SS MOSS NON E' CERTO IL TIPO DA , 
LAMENTARSI PER NULLA... Tel 





SEI STATO DI PAROLA, SPAGNOLO. SPERIA- 
MO CHE TU NON CI ABBIA IMBROGLIATO SUL- 


Da QUALITA' DELLA MERCE, 
( 
A 


n 
tZa rv 


TRADIMENTO! 
E' UN ASSALTO! 





















PRENDI QUESTO, 
STUPIDO INGE- 
NUO! 









MOSS E' IL PRIMO 
A REAGIRE, LA SUA |} ADDOSSO 
VOCE TONANTE RI- 
SUONA IN COPER- 
TA... 


SONO VENUTO \ 
A LIBERARTI, RA- 
GAZZO! 
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IQARIO N. 211980 
Conai 





MOSS! CHANG! SE- 
GUITEMI... 


















GLI ARPIONI SERVONO A PARARE | COL- 
PI E, NELLO STESSO TEMPO, LE PUNTE 
AFFILATE LI TRASFORMANO IN ARMI 

MICIDIALI, 


CORPO A CORPO, | BALENIERI 
SPERATAMENTE LA LORO NAV 








TUTTO BENE, 
SIGNORE? 
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E' UNA LOTTA FURIBONDA. GRIDA, BESTEMMIE E 
INVOCAZIONI SI CONFONDONO CON GLI SPARI 
DELLE GROSSE PISTOLE E COL RUMORE DELLE 
SPADE AFFILATE. 


DIFENDONO DI- 










SEI PROPRIO UN NOVEL- 
LINO, DEREK, E LO SA- 
RAI FINCHE' NON IMPA- 
RERAI CHE QUANDO SI 
COMBATTE NON SI VOL- 


2 
Ei 
iI 
z 
TANO LE SPALLE AL 
NEMICO. 
A # 


KO 


d 





























IL CORAGGIO E LA VO- 
LONTA' DEI BALENIERI 
HANNO LA MEGLIO SUL- 
LE PISTOLE E LE SCIA- 
BOLE DEI PIRATI. IL MN 


«TESEO» E' SALVO. 
19 


ANCHE SE NON ERA- 
NO... BEN AFFILATI, 
NATURALMENTE... 






FORZA, RA- 
GAZZI! LÌ ABBIA- 
MO BATTUTI! 



















SEI STATO IN GAM- 
BA, RAGAZZO. | TUOI 
ARPIONI CI HANNO 

TOLTO DA UN BRUT- 
TO GUAIO. 














< osa STAI COME SE MENTE FOSSE SUCCESSO. LA 
NELLO SGUARDO SEVERO DI SPETTANDO? RI VOCE AUTORITARIA DI KENMORE RISU 
METTITI AL LAVORO | | NA SUL PONTE MENTRE | BALENIERI 


KENMORE... v E CHE QUESTA VOL- STANNO ANCORA RIPRENDENDO FIATO 
> TA GLI ARPIONI 
SIANO AFFILATI 


COME SI DEVELY 


IMPALATI, LAVATIVI?! 

PULITE LA COPERTA, 

NON ABBIAMO TEMPO 
DA PERDERE! 
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TUTT'INTORNO, L'IMMENSA DISTESA 
VERDE DELL'OCEANO. LA SOLITUDI- 
NE E IL SILENZIO ROTTI SOLO DAL 
GRIDO RAUCO DEI GABBIANI. A BOR- 
DO DEL :TESEO+SERPEGGIA UNA 
STRANA INQUIETUDINE, UN SENSO DI 
REI CHE AMMUTOLISCE GLI UO- 
l 




































NEPPURE UNA LEGGERA 
BREZZA FA CANTARE LE 
L 
















IL DISCO FIAMMEGGIANTE DEL SOLE NON CONCE- 
DE TREGUA COL SUO CALORE CHE STORDISCE. 












ANCHE CHANG E' SILENZIOSO E APPARENTEMENTE 
TRANQUILLO, MA | SUOI NERVI SONO TESI. 


ANCH'IO SENTO 
L'ODORE. 





























IL VOLTO DI MOSS SEM- 
BRA SCOLPITO NEL 
BRONZO. IMMOBILE 
SCRUTA LA LINEA 
PIATTA DEL MARE. 
SOLO LE SUE NARICI 
SI MUOVONO IMPER- 
CETTIBILMENTE. 


TACI! SENTO L'ODORE. 
SONO VICINE. 

























CARSON E HUNICUT, SEDUTI SUI BARILI D'OLIO, STANNO METTENDO 
IN ORDINE LE CIME CON MOVIMENTI TROPPO LENTI, PER NASCONDE- 
RE IL NERVOSISMO CHE LI AGITA. 





















SUL PONTE DI COMANDO, IL CAPITANO 


KNIGHT.E IL PRIMO UFFICIALE KENMO- 
RE CON GESTI MISURATI SI SCAMBIANO 


IL CANNOCCHIALE. 


NIENTE... EPPU- 


RE SONO VICINE. 











TUTTI 
AI VOSTRI POSTI! 


SCIALUPPE A MARE! 





IL VECCHIO HERMAN GLI COM- 
PARE IMPROVVISAMENTE ALLE 
SPALLE. SEMBRA CHE INDOVI- 
NI L'EMOZIONE DEL GIOVANE 
INGLESE. 


INVIDIO LA TUA 
GIOVENTU', DE- 
REK. VORREI 
SCENDERE IN MA- 
RE CON VOI. 

















SI', C'E' COME UN FONDO DI 
INVIDIA E DI TRISTEZZA NEL- 
LE SUE PAROLE. 


VAI, DEREK, E COMPOR- 
TATI DA UOMO. 








E ALL'IMPROVVISO, IL GRIDO 
TANTO ATTESO... 
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UNO SPETTACOLO 
INCREDIBILE. | 
DORSI DEI CETA- 
CEI BRILLANO AL 
SOLE MENTRE GLI 
SPRUZZI SI ALZA- 
NO ALTI NEL CIE- 
LO. DEREK RESTA 
A GUARDARE AF- 
FASCINATO, 
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IL sTESEO» SI ANIMA DI UNA GRANDE CONFU- 
SIONE, MA OGNI UOMO SA ESATTAMENTE COSA 
DEVE FARE. TUTTO E' PRONTO: GLI ARPIONI, 
LE CIME, LE SCIALUPPE, IN UN SUSSEGUIRSI 
CONCITATO DI ORDINI. 
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COSÌ', CO- 
pg) RAGGIO! METTETE- 


S 
; la TUTTA! 
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FORZA CON QUEL- 
LE BRACCIA! RE- 
MATE! 











CI FA SPUTA- 
RE SANGUE... 












UN BRIVIDO CORRE LUNGO LA SCHIENA, UN SUDORE GELATO SULLA FRONTE. E' LA PAURA? DEREK NON HA QUASI IL TEMPO 
DI CHIEDERSELO. 
































HUNICUT RIDE ECCITATO E FE- 
LICE, COME SE AVESSE VISTO 
LA DONNA DEI SUOI SOGNI. 


ed 
SONO BELLIS- 
SIME... GUAR- È 
DALE! 

















LE VEDO. HUNICUT HA RAGIONE. NON HO MAI 
VISTO NIENTE DI PIU' BELLO SULLA 
FACCIA DELLA TERRA. 


REMA, 
DISGRAZIA- 




























PRONTI, 
SIGNORE! 
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IL LANCIO E' PERFETTO. LA PUNTA 
DELL'ARPIONE PENETRA NEL FIANCO 
DELLA BALENA CON UN RUMORE SORDO. 





KENMORE GUIDA L'AZIONE DEI BA- 
LENIERI CON ORDINI PRECISI... 
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UN COLPO VIOLENTO MINACCIA DI ROVESCIARE 
LA SCIALUPPA. MALEDIZIONE! 


E' PEGGIO DELL' 


NON MOLLATE, FIGLI DI CANI! INFERNO! 


FISSA QUELLA 
CIMA, DEREK! 


























NESSUNO PUO' CONCEDERSI UN ATTIMO DI DI- 
STRAZIONE. E* IN GIOCO NON SOLTANTO UNA 
MAGNIFICA PREDA, MA LA LORO VITA STES- 
SA. E' LA LOTTA CONTRO LA FORZA DELLA 
NATURA. UNA LOTTA CIECA CHE PROCURA 
UN'EBBREZZA QUASI SELVAGGIA... 
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E' UN ATTIMO, UNO STRAT- 
TONE PIU' FORTE DEGLI A 
TRI SCUOTE LE CIME E DE 
REK PERDE L'EQUILIBRIO. 
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UN VORTICE LO RISUCCHIA VERSO 
IL FONDO... 


SI DIBATTE DISPERATAMENTE CERCA DI AVVICINARSI ALLA SCIA- 
NELLA SCHIUMA... LUPPA. 








01 


MOSS GESTIC 
N CERCA DI U 








GUARDATE, SIGNO- 
RE. TEMPESTA! D 
TUTTI PRESI DALLA LOTTA CON 
LA BALENA, NON SI SONO ACCORTI 
CHE IL CIELO SI E' FATTO IMPROV- 
VISAMENTE MINACCIOSO. 































ss MENTRE CON TUTTE LE SUE FORZE 


QUALCUNO LO 
AFFERRA PER 
UN BRACCIO E 
LO TRASCINA 
SULLA BARCA. 










MALEDIZIONE! 









FATTI FOR- 
ZA, DEREK! 









ABBIAMO 
PERSO LA BALENA... 
SFORTUNA CANE... 





UG 


nz 





IONI 






SE E" UN UOMO CHE 
NON LASCIA TRAPE 
LARE | SUOI SENTI. 
MENTI, HA PERSO 

UNO DEI SUOI MARI- 
NAI MIGLIORI, MA 
DEVE PENSARE A 
TUTTI GLI ALTRI. 





IL VOLTO DI KENMO- 
RE E' TRISTE ANCHE 







NON: SONO DISPOSTO A PERDE- 
RE ALTRI UOMINI. 



























KENMORE URLA COME UN INDEMONIA- 
TO. LA SUA DUREZZA SERVE A DARE 
CORAGGIO AI MARINAI. 


DOBBIAMO VINCERE 
L'OCEANO, RAGAZZI. NON 
DAREMO QUESTA SODDISFA- 


STRINGETE | 
DENTI E REMATE! 





LA SCIALUPPA E' 
SBALLOTTATA DAL- 
LE ONDE COME UN 
GUSCIO DI NOCE... 





MENTRE CERCA FRENETICAMENTE DI BUT- 
TARE FUORI L'ACQUA, DEREK NON RIESCE 
A STACCARE I SUOI PENSIERI DA MOSS... 





Ca 
MONTAGNE D'ACQUA CHE SI ABBATTONO SULLA 
PICCOLA IMBARCAZIONE. 


QUELLA PAURA CHE ATTANAGLIA IL CUORE E CON- 
FONDE LA MENTE. 
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PAURA, CHE DEREK CREDEVA VINTA, E' LI' PRESEN- 


TE COME UN CUPO FANTAS 
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LA TEMPESTA NON ACCENNA A DIMINUIRE. E LA 











CARSON E 
PRE- 


CHANG... 
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LA PAURA. 














LA PAURA. LA PAURA. 


























GUARDATE! 





UNA GIGANTESCA MASSA 
SCURA SI STA AVVICI. 
NANDO. UN'APPARIZIO- 
NE SPETTRALE CHE LI 
LASCIA TUTTI SENZA 





E' IL «TESEO»! 
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MI HANNO DETTO CHE 
TI SEI COMPORTATO 
BENE, DEREK 
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TI SBAGLI, VECCHIO... 
MOSS E' MORTO PER COL- 
PA MIA. 4 
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SMETTILA DI PIAGNU- 


HO PERSO UN MUCCHIO DI 
TEMPO A LOTTARE CON QUEL 
LE MALEDETTE ONDE, MA POI 
SONO STATO RACCOLTO DALL' 
ALTRA SCIALUPPA E SIAMO 
RIUSCITI A TORNARE SUL «TE- 
SEO: PRIMA CHE SCOPPIASSE 
LA TEMPESTA, 





COLARE E BEVITI UN 
A, SORSO DI RHUM, DE- 
REK. 








IL VECCHIO HERMAN L'HA CHIAMATO «BALENIE- 
RE», FINALMENTE E' UNO DI LORO, NON E' PIU 
SOLO. E' UN BALENIERE. 
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SI, BEVI. TI FARA" 
BENE, BALENIERE. 
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ALLA TUA 
SALUTE! 
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I COLTELLI STRIDO- 
NO RAUCHI NELL'U- 
MIDITA' DELLA SERA. 
LE LAME TRACCIANO 
LINEE SANGUINOLEN- 
TI SULLA PELLE DEL- 
LA BALENA MORTA... 
NON E' UN LAVORO 
FACILE... 








TUTTAVIA MOUKO NON DA' SEGNI 
DI STANCHEZZA... 











PASSAMI UN 
TELLO, DER 





ALTRO COL- 
EK,..! 















GUARDA | BARILI... NE 
RESTANO ANCORA POCHI DA 
RIEMPIRE. 








O IX°©YTTTTh La 
7 NON 
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TUTTI SONO CONTAGIATI DALL'ALLEGRIA E DALL'EN- 
TUSIASMO. TUTTI SUL «TESEO» LAVORANO CON UNA 
CANZONE SULLE LABBRA... 






















CI SARANNO.ALTRI SOLI q 
ED ALTRE BALENE... NAVIGHE- V 
REMO | CIELI CERCANDO UN'ANI- 


y MA... L'ANIMA PERDUTA... L'AS 


di, NIMA DI JONAS... 




























PER UN ATTIMO, L'ATTENZIONE DI DEREK SI 
FISSA SU CHISHOLM. E' UN UOMO MAGRO E A- POUR LDL 






SCIUTTO. LE SUE LABBRA SOTTILI RESTANO 
OSTINATAMENTE SERRATE IN UNA SMORFIA 
RA... 
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, 
! NO... NON RIE- 


V 
L 
| SCO A DORMIRE...} 
\ 
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FINALMENTE IL RI- 
POSO. DEREK SI BUT- 
TA ESAUSTO SULLA 
SUA CUCCETTA. | MU- 
SCOLI TESI E INDURI- 


TIRE ANCORA LE BRAC- 

CIA IN MOVIMENTO, CO- 

ME SE.STESSE LAVO- 
DO. 











SI RIGIRA PER CERCARE LA PO- 
SIZIONE PIU' COMODA, MA E' |- 
NUTILE. 






SEALME- ‘\ 
NO AVESSI U- 

NA GOCCIA DI 
RUM... 
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NO, NON SONO 
HERMAN, 
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SONO VENUTO 
PROPRIO PER 
QUESTO. 


IN COPERTA, IL RUMO- 
RE SORDO DELLA RAF- 
FINERIA RIEMPIE IL Sì- 
LENZIO DELLA NOTTE, 
LA STIVA DEL «TESEO» 
Si SEMBRA IL VENTRE DI 

GUN DRAGO RUGGENTE... 





UN'OMBRA SI STAGLIA CONTRO IL CHIARORE DEI 
ROCCAFORTE: NEL BUIO E" DIFFICILE RICONO 


HERMAN...? 
SEI TU...? 





A, NON VO- NON CI VUOLE MOLTO A TRO- 
AR VARE HERMAN... SE NE STA SO- 
BARTI. LO, COME AL SOLITO, 












ALLORA NIENTE DI MEGLIO DEL RUM E DIUNA 
BUONA STORIA. VUOI! CHE TI RACGONTI LUNA STO- 
RIA? 10 CONOSCO MOLTE STORIE, DEREK, NE SO 
CERTE CHE TI FAREBBERO RIVOLTARE [0 STO- 
MACO E CHE FORSE NON TI LASCEREBBERO P|U' 
DORMIRE... MA TU NON HAI.SONNO, QUINDI SIA- 
MO A POSTO. 


SUCCEDA, NON 
RIESCO A DOR- 
MIRE. 











DIMENTICA CHISHOLM, PER IL 
MOMENTO... E STAI ATTENTO 
ALLA MIA STORIA. 


NON VOGLIO UN RACCONTO, VO- AH, SI". CHIS- 
GLIO CHE MI PARLI DI CHISHOLM. 
E' UNO STRANO TIPO, VERO? 


HOLM... 
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LA VOCE DEL VECCHIO HERMAN PREN- 
DE UN TONO LUGUBRE E CADENZATO. 
E' UNA VOCE MONOTONA, SENZA INFLES- 
SIONI. E' QUEL TIPO DI VOCE CHE UNO 

SI IMMAGINA DI SENTIRE QUANDO LEGGE 
CERTI RACCONTI DELL'ORRORE. 


«TI PARLERO' DEL "PRINCIPESSA D'AVORIO", 
UN MERCANTILE INGLESE, ANZI... TI RAC- 
CONTERO' DI QUELLO CHE NE RESTAVA. 
ERA UNA LANCIA DI SALVATAGGIO, CHE LA 
FURIA DELLA TEMPESTA NON ERA RIUSCI- 
TA A DISTRUGGERE. TUTTO ERA COMINCIA- 
TO CON UN TIFONE...: 








CHISHOLM E 
ASCOLTA LA 
MIA STO- 






«SU QUELLA BARCA C'ERANO CINQUE UOMINI, 
0 MEGLIO... TRE UOMINI E DUE RAGAZZI PO- 
CO PIU' GIOVANI DI TE. ERANO CINQUE VITE 
ALLA DERIVA... 

















SUCCHIATI IL DITO! CHIS- 
SA' CHE NON TI DIA SOL- 
LIEVO. 









HO FAME. MI SI TORCO- \fl 
NO LE BUDELLA. 














TI TORCERO'IL COLLO, 
BASTARDO! 
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LITIGANDO, U- 
NO DIMENTICA... 
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ANCH'IO HO FAME... TUT- 
TI-ABBIAMO FAME... MA NON CI 
GUADAGNEREMO NIENTE LITI- 

GANDO TRA NOI... 








PeSS 
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E' DIFFICILE RASSEGNARSI A MORIRE COSÌ". NON MORIREMO. AB- 
MORTI DI FAME E DI SETE, ABBANDONATI BIAMO DEL CIBO A 
ALLA SVENTURA. PORTATA DI MANO... 








STAI DELIRAN- 
DO... SEI DIVEN- 
TATO PAZZO! 
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BEVI UN ALTRO GOCCIO, DEREK. ADESSO VIENE LA PARTE POVERI DUE MOZZI DEL «PRINCIPESSA D'A- 
VORIO»... SI", POVERI DISGRAZIATI... 


PIU’ TERRIBILE DEL MIO RACCONTO... | TRE MARINAI NON 


AVEVANO PRESTATO ATTENZIONE, FINO AD ALLORA, AI DUE 
MOZZI... 1 DUE RAGAZZI NON AVEVANO FATTO ALTRO CHE 


PIANGERE E TREMARE,.. 











ASPETTA, SA- 
RA' MEGLIO 
TENER DURO 
ANCORA UN 
Po"... 


TI STAI TIRANDO 
INDIETRO? 





CONOSCO QUESTI RAGAZZI 

E I LORO GENITORI... | DUE 
FRATELLI SI SONO IMBARCA- 
TI PER AIUTARE LA FAMI- 
Hr CON LE LORO PA- 





SICURO! 10 HO SEI FIGLI 
DA NUTRIRE E TU NE HAI 
QUATTRO. 


E CON QUESTO? FORSE 
NON ABBIAMO ANCHE NOI 
UNA FAMIGLIA DA MANTE- 

NERE? 








% QUESTO E" IL PIU" 

NN | DEBOLE... HA MENO 

NN POSSIBILITA' DI SO- 
PRAVVIVERE. 
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ASSASSINI! 
FIGLI DI... 































DIO MIO... E ADESSO? 


SIAMO DIVENTATI 
PAZZI... SIAMO DEL- 
LE BESTIE. 




















SI", SIAMO CO- 


CHE IL CIELO AB- 
ME BESTIE. 


BIA PIETA' DELLE 
NOSTRE ANIME... 


4 | a 
COME ABBIAMO 
POTUTO? I _ 
Pa / 
» ji O li 
Ù ba 























SARA' MEGLIO BUT- 
TARLO IN MARE. 

PREFERISCO LA FA- 
ME A QUALSIASI AL- 
TRA COSA... 

























ADESSO SI" CHE SONO 
D'ACCORDO... DOBBIA- 
MO DISFARCI DEL CA- 
DAVERE... 





LA PAGHERETE... MIO FRATELLO SARA" 
VENDICATO,.. FARO' IN MODO CHE IL RI- 
MORSO VI DISTRUGGA, BASTARDI... 








sa 


NAVE BRITANNICA...+ 


4 
a, #9 


le { a 
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CI ACCUSERA" SICU- 
RAMENTE... 





















| TRE MARINAI FURONO 
GIUDICATI E GIUSTIZIATI, 
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E IL MOZZO? COSA NE 
E' STATO DI LUI? 


ECCOLO 
LA. 






GIA'. CHISHOLM, 
PROPRIO LUI. 

















[DEREK Sì ALLONTANA, FRASTORNATO DAL 
LIQUORE E DALLO SPAVENTO. E' UNA NOT- 
TE CALDA, MA HA LA PELLE D'OCA E UN SEN- 
SO DI GELO GLI E' PENETRATO NELLE OSSA. 
IL SUO STOMACO E' SOTTOSOPRA. 














BAH... NON NE RESTA 


ASPETTA. TI STAI MOLTO E POI... E' TARDI, 
PORTANDO VIA LA 


MIA BOTTIGLIA. 








CAMMINA TRABALLANDO IN COPERTA, 
AFFERRANDOSI AD OGNI APPIGLIO PER 
NON STRAMAZZARE A TERRA, 





DOMANI SARA' UN AL- 
TRO GIORNO E ME NE 
PROCURERO' UN" 

R 











DURANTE UN LUNGHISSIMO SECONDO, 
PRENDI, PUOI TE- SENTE SU DI SE' IL PESO DELLO SGUAR- 
NERTELA. DO DI QUELL'UOMO INDECIFRABILE. | 
SUOI OCCHI SONO DUE PIAGHE, POSSE- 
DUTE DA UN'ESPRESSIONE DI DIFFI- 





DAMMENE UN 
SORSO. 












GRAZIE. DICO 


ll OL HE 
E' LA PRIMA VOLTA C DAVVERO. 


DEREK SENTE PRONUNCIA- 
RE DA CHISHOLM UNA PA- 
ROLA CORTESE. NON DEV! 
ESSERE STATO FACILE 
PER LUI PRONUNCIARLA... 
MA FORSE E' SOLO PER- 
CHE' HA UN DISPERATO 
BISOGNO DI QUELLA BOT- 
TIGLIA DI RUM. FORSE... 















LA RIPETE CON UN SORRISO. O MEGLIO, CON QUELLO CHE SI SUP- 
PONE ESSERE UN SORRISO... 








QUASI SENZA ACCORGERSENE, SI RITROVA NELLA SUA CUC- 
GETTA E CADE IN UN TORPORE VISCHIOSO, IN UN SONNO SEN- 
ZA RICORDI, DOMANDANDOSI SE CHISHOLM POTRA' MAI UN 
GIORNO TROVARE ANCHE LUI UN SONNO SENZA RICORDI, SENZA 
INCUBI NE’ FANTASMI... 





momzam 


L 
L' 


NEL SILENZIO DELLA NOT- 
TE, IL CREPITIO DELLE 
FIAMME NELLE CALDAIE. 
IL RUMORE DELLA RAFFÌ- 
NERIA CULLA COME UNA 
NENIA MONOTONA IL SON- 
NO DEL «TESEO», FINAL- 
MENTE GLI OCCHI GLI SI 
CHIUDONO. FINALMENTE... 
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IL FREDDO DELLA MATTINA PENETRA NEL- 
LE OSSA, SILENZIOSO, SIMILE AD UN VA- 
SCELLO FANTASMA, IL «TESEO» NAVIGA IN 
UNA FITTA NEBBIA. SONO PARECCHI GIOR- 
NI CHE TUTTI A BORDO BATTONO | DENTI 









GRAZIE, 
CHANG... NE A- 
VEVO PROPRIO 
BISOGNO. 


5 
5 UNA TAZZA DI 
° TE', DEREK? 










DAL FREDDO. 























NELLE FOGLIE DEL TE' SI PUO' LEGGERE IL 
FUTURO. E' UN'ANTICA CREDENZA DELLA MIA 
TERRA, SAI? 


CAPISCO. HAI VO- 
GLIA DI FARMI UNO 
SCHERZO? 
























LE FOGLIE, GUARDA... 
OSSERVA COME SI SONO DI- 
SPOSTE IN FONDO ALLA 
TAZZA. 
NON CAPI- 
SCO DI COSA 
STAI PAR- 
LANDO. 


SIEDITI E ASCOLTA. POI MI 
DIRAI SE E' UNA PRESA IN 
GIRO. 



















QUESTE FOGLIE PARLA- 
NO DI TE. TUTTA LA TUA 
VITA E' RAPPRESENTATA 
NELLA FORMA CHE ASSU- 
MONO LE FOGLIOLINE. 






A VOLTE IL DESTINO SI DIVERTE A 
MUOVERE | FILI DELLA VITA DEGLI 
UOMINI COME IN UN GIOCO. FORSE E* 
PER QUESTO CHE DEREK SI FERMA, 
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HAI ABBANDONATO IL 
TUO PAESE COL CUORE 
PIENO DI COCENTE UMI- 
LIAZIONE. NESSUNO CRE- 
DEVA IN TE. VOLEVI PRO- 
VARE A TE STESSO CHE 

ERI UN UOMO E CHE SA- 

PEVI VINCERE LA PAU- 

RA... E CHE NON TI MAN- 
CAVA IL CORAGGIO, 





















C'E' STATA UNA LUNGA NAVIGA- 
ZIONE, UN LUNGO VIAGGIO ATTRA-. 
VERSO L'ACQUA CHE SEPARA UN 
CONTINENTE VECCHIO DA UNO 
GIOVANE. ANDAVI IN UN PAESE 
CHE AVEVA POCHI ANNI COME 

TE. CONTINUO? 








UNA TERRA GIOVANE E' SEMPRE RIBEL- 
LE, IMPETUOSA E INSICURA, E' UGUALE AL- 
L'ANIMA DEI GIOVANI... COM'ERA LA TUA AL- 
BA 2 LORA, DEREK. TI SEI INCAMMINATO PER UNA 
22) STRADA, LA «TUA» STRADA. CERCAVI L'0- 
rà RIZZONTE. 
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E ALL'O- 
RIZZONTE... 
TI ASPETTAVA- 
NO IL PERICOLO, 
LA MORTE... E 
L'AMORE, 


















MA LA MORTE E' DI SOLITO 
MIGLIOR COMPAGNA CHE L'AMO- 
gi RE. LEI E' SEMPRE FEDELE... NON 
A CI ABBANDONA MAI. NON TI CI 
VOLLE MOLTO PER CAPIRLO. 


2 £ 2) 
Sita - a | 
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PER UN LUNGO MOMENTO, DEREK RESTA ATTONITO DI FRONTE A CHANG. NON 
HA MAI SCAMBIATO PIU' DI TRE PAROLE CON LUI, TUTTAVIA CHANG ADESSO 
STA RACCONTANDO LA SUA VITA COME SE L'AVESSE VISSUTA... 








E PUOI LEGGERVI AN- 
CHE IL MIO FUTURO? 





MA... COME E' POSSIBILE? TU NON 
PUOI SAPERE TUTTO QUESTO! 


NON SONO 10 CHE CONOSCO 
LA TUA VITA. SONO LE FOGLIE 
DEL TE', DEREK. LA LORO SA- 
PIENZA E' 
È INFINITA... 
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TE LO DIRO". 
TI DIRO' QUEL- 
LO CHE SI LEGGE 
NELLE FOGLIE. 











DUE LITI, UNA ALL'INIZIO ED UNA 
ALLA FINE. E NEL MEZZO... UNA DONNA 
MOLTO BELLA CHE INCANTERA' TUTTO 

IL TUO ESSERE. 


LA PRIMA 
LITE... 











SONO GIA' STATO QUI, TANTO TEMPO FA, CON L'EQUIPAG- 
TRE GIORNI DOPO, IL «TESEO» ARRIVA IN UN GIO DEL «MEDUSA»... CONOSCO QUEST'ANGOLO DELL'INFERNO 
PORTO. E' UNA MATTINA MOLTO NEBBIOSA, COME IL PALMO DELLA MIA MANO. UN PO' PIU' AVANTI, OL- 


QUANDO IL VELIERO DA" FONDO... TRE LA STRADA DEI NEGOZI, C'E' QUELLA DELLE TA- 
VERNE. 


A BERE E A FESTEGGIARE... VOGLIO 
RUM DEL MIGLIORE E BELLE DONNE! 























ANDIAMO, DE- *l 
REK... VIENI CON È 


DA QUESTA PARTE, 
RAGAZZI! ADESSO VE- 
DRAI, DEREK. PER UN 
SOLDO, POTRAI SCE- 
GLIERE LE DONNE 
PIU' BELLE, LE PIU' 
DOLCI, LE PIU' FOCO- 
SE, LE PIU... 


STAI PARLANDO DA 
SOLO, MOSS, 

























CAMMINA SENZA META PER LE STRADE DEL PORTO. 
HA SVOLTA: | |IL «PROFUMO» DELLE TAVERNE, LE VETRINE DEI 
To IN QUELLA | [PICCOLI NEGOZI, L'ODORE DI MUFFA DELLE VEC- 
f STRADINA. CHIE CASE. HA DECISO DI GIROVAGARE DA SOLO, 

PERDENDOSI IN QUEL LABIRINTO DI COSTRUZIONI 
MALANDATE. 















DEREK... Do- 


E' CAC A VOLTE E' BELLO 
VE SI - 


FRI ESSERE UNO STRANIERO. 

E' COME SCOPRIRE UN 

MONDO CON OCCHI 
NUOVI... 
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WIEN 
LL HEnZ 
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DISGRAZIATI! LO 
UCCIDERANNO! 











0861/61 N eyrfregen 























II. DI 
A MR 











NON TI SI PUO' LA- 
SCIARE SOLO UN MO- 
MENTO, RAGAZZO. RIE- 

SCI SEMPRE A TRO- 

VARE IL MODO DI 

INCASINARTI... 








LA RAGAZZA HA UN GESTO DI SOL- 
LIEVO. LENTAMENTE, DAL DOLCE 

SGUARDO DEI SUOI OCCHI AZZURRI, 
SCOMPARE LA PAURA... 





NON SO COME RINGRAZIARVI... STAVO FA- 
CENDO DELLE COMPERE PER LA MIA FE- 
STA DI QUESTA SERA, QUANDO QUEGLI UO0- 





IL MIO NOME E' JU- 


I 2 È AES A VANS 
DITH PALMER E VI SONO ni Ù } \ 
INFINITAMENTE GRATA... A È Na; 
| y x GA È 
7 DIMENTICATE- 
=D VENE, SIGNORINA, 


Tuto£ 
L'AMORE E' UN NODO IN GOLA? E' UN TUMULTO SOFFOCATO NON E' SUCCESSO 
DEL CUORE? VENT I 

















MOSS, CARSON E GLI ALTRI SI DIRIGONO VERSO 
SO TROPPO TEMPO.. 


9° 
3 LA STRADA DELLE TAVERNE. HANNO GIA' PER- 
S 
z 








CAPISCO. 10 
SONO SOLO UN 
BALENIERE... ) 



























Vpevono Es- 
ASPETTA... TI IN- FEEUPRE LA Junrti non HA | L'HO SEMPRE pETTO cHe | SPRUMO EE: 
STA DI ComPueAn: (A TRICA, QUELLA PRI Cei RO: | MATTI... SOLO LORO PO- NEINEEONE 
“19 ; PRIO COME SUI 6 
NO. E ANCHE | RAGAZZA... IN- RIO CC TEVANO INVITARE DELLA 
TUOI ANICI. 


VITARE QUEGLI 
UOMINI COSÌ 
VOLGARI... 


GENTAGLIA SIMILE... USL FURO: ; 






E' BELLA, MOL- 
TO BELLA, MOSS... 





QUESTO BAL- 
LO E' RISERVATO 
A ME, BAMBINA 

MIA. 


/ SI", MOSS HA RAGIONE. QUELLA FANCIULLA 
E' DI UN'ALTRA CLASSE. NON TI PRENDERA' MAI B 
IN CONSIDERAZIONE. 


A CHI HAI PROMESSO SE IL SIGNORE MI 
IL PROSSIMO BALLO? PERMETTE... 
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i CALMATI, 
MIA FIGLIA CON UNO PALMER. 


QUALSIASI... NO... MI SO- 

NO ROTTO LE OSSA PER {y 
FARMI UN NOME... HO PAS- 
SATO LA VITA A LAVORA- H 
RE PER LASCIARLE UNA 
FORTUNA E ADESSO... 


FA MOLTO CALDO 
QUI DENTRO. 


D'ACCORDO. 
USCIAMO. 


DEVO DIRTI UNA COSA, 
JUDITH... 


E' 
PROPRIO 

NECESSA - 

RIO PAR- 
LARE? 















FUORI DAI #3 
PIEDI, MA- 
Ri SCALZONE! 
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di sli L 























ANDIAMO, RAGAZZO. LA 
FESTA E' FINITA! 


GRAZIE PER L' 
INVITO, SIGNORINA. 































IL TUO TE"... 
QUANDO DEREK SI RIPRENDE, ASCIAMI IN 
LA LUNA BRILLA SUL PROFILO BEVI UNA TAZZA TL 
SFUMATO DEL PORTO. NON IM- DI TE', RAGAZZO. 
MAGINAVA CHE UN PUGNO DI 
MOSS POTESSE ESSERE COSÌ" 
MICIDIALE. 
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HO DOVUTO 
FARLO, DEREK. 
PER IL TUO BENE. 


E' VERO, 
DEREK? 


LE FOGLIE NON HAN- 
NO MENTITO, VERO? 
UNA BELLA DONNA SI 
E' IMPADRONITA DEI N 
TUOI SENTIMENTI... MA 

C'E' QUALCOSA CHE 
NON TI HO DETTO. 












E CIDE' CHE I 
TUOI SENTIMENTI 
AVREBBERO RICEVU- 
TO UN DURO COL- Ì 
PO... E' ANDATA 


ì cosi!? 











NON FARGLI CASO, CHANG... GLI PAS- ANGHOSONO SI GIRA E SI RIGIRA NELL'AMACA, CER- 
SERA' E COL TEMPO SI RENDERA' CON- STATO GIOVENE; CANDO INVANO DI PRENDERE SONNO, 
TO DI QUANTO E' STATO OPPORTUNO GUANO O CHES LA BREZZA GLI PORTA LE VOCI DEI 

IL MIO PUGNO. QUEI SUOI COMPAGNI. LA MASCELLA E' AN- 











DEREK E' IN- 
NAMORATO, MOSS. 
FORSE TI SBAGLI. 
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IRLISIST ASILI 






SS 


(A LA 


2ì a 

n «di 
IL CAPITANO KNIGHT GUARDA 
LE VELE CON OCCHIO CRITICO. 
IL SUO BORBOTTIO HA UN TONO 
4 DI DISGUSTO. 


KENMORE, IL SECONDO UFFI- 
CIALE, SI RIVOLGE AGLI. UO- 
MINI CON LA SOLITA VOCE 

STRIDULA E IMPERIOSA. 







NON MI PIACE LA TER- 
RAFERMA, KENMORE... MA 
DOBBIAMO FERMARCI ANCORA 
QUALCHE GIORNO IN QUESTO 

PORTO. 









CI FERMEREMO AN- 

CORA QUALCHE GIORNO. FIN- 

CHE' NON AVREMO TERMINATO 

LA RIFARAZIONE DELLE 
E... 












LE ORE DEL GIORNO PASSANO LENTAMENTE, PER CHI LA- 

[VORA SULL'ALBERATURA. E ALLA SERA GLI UOMINI SONO 
STANCHI COME BESTIE. AL VECCHIO HERMAN NON SFUGGE 
MAI NULLA... 


REK. TI BRUCIA ANCO- 
RA LA STORIA DI 
QUELLA BION- 

DINA? 


a (a 
psn: vp 


N VERNE E' PIENA DI ANIMA- 
ZIONE. QUI SI COMPRA L' 
MORE, QUEGLI SPICCIOLI 
è) D'AFFETTO, CHE RENDONO 
È MENO DURA LA SOLITUDINE] 
DEGLI UOMINI DI MARE... 











GLI OCCHI DI MOSS SPRIZ- 
ZANO ALLEGRIA E LA SUA |. 
VOCE E' PIENA DI ENTU- | 
SIASMO. 





















errati coni 
TR H 
sua ZE) 

NI. ae 






QUESTO VUOL DIRE CHE 
FAREMO ALTRI GIRI NEL- 
LA VIA DELLE TAVERNE, 
DEREK. VERRAI CON NOI, 
VERO? 

















et di 


NoN RIESCOA Yy AM 
DIMENTICARLA, a, 
di 
si (A 
d \ > 


N. 30/1980 


COSA SUCCEDE AL 
E IL RUM RENDE PIU' STRO AMICO? NON 


VIVO IL SUO RICORDO. vos PIACCIONO LE 
BELLE RAGAZZE? 





P'PENSAVO CHE | ROMANTICI NON ESI- 
STESSERO PIU'... ED ECCO, INVECE, 
CHE LA NOTTE MI MANDA QUI UN RO- 
MEO INNAMO-_) 

RATO 





VIENI CON ME. FORSE TI DI 
AIUTERO' A DIMENTICARLA. È lì 
CLI 


SS 
PEG E 
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Testo fi SACCOMANN& 
Disegno di MANDRAFINA - UZAL. 


E' INUTILE, VERO? NON 
‘| RIESCI A SMETTERE DI PEN- 
ALEI 


OH, NON HO NIENTE DA PERDONARTI! LA COSA PIU' 
BELLA CHE PUO' CAPITARE A QUALCUNO E"... L'A- 
MORE, ANCHE SE NON E' CORRISPOSTO, COME NEL 
TUO CASO. 















= 
Sì 
O JA 
rr/= 
DI 


[ L'AMI E LEI N 
TI AMA. TUTTI 
LiQUI: e 

Vanna. 








TI DO UN CONSIGLIO. SE ANCHE LEI TI 

AMA, COMBATTI. UN UOMO E" QUALCOSA 

DI PIU' DI UN SEMPLICE UOMO, SE HA LA 

SUA DONNA AL FIANCO, NON ARRENDERTI, 

RAGAZZO. LOTTA CON I DENTI E CON LE UN- 

GHIE, MA NON RESTARE LI’ A CERCARE CON- 
i SOLAZIONE NEL RICORDO, LA RASSEGNAZIO- 

NE FINIRA' PER ROVINARTI L'ANIMA. 
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d ALLORA 


(08) 
IPA 











DIA 


TUTTE LE SERE, APPENA SCEN- 
E IL BUIO, DEREK SI TRASFOR- 
MA IN UN'OMBRA FUGGITIVA, 
CHE-SPIA ATTRAVERSO LA CAN- 
CELIA LE LUCI DI UNA FINE- 


di: 
SOLO 
6 





4 i 

4 = 

Gi fl E ALL'IMPROVVISO, LA 
ve: FOLLE DECISIONE... 


SSR 
adiitudzalo N 30/1980 





I c*E' QUALCOSA CHE 
INNERVOSISCE | 7 
c _L 





6 
NI 
D 
“ 
4” \ 
\ 
i 


di TI 


1 
QUESTA E'LA 
SUA FINESTRA. 

fà - 
s 
"cs 







































































UN'ALTRA GIORNATA DI DURO LAVORO 
PER SISTEMARE LA VELATURA E LO 
SCAFO DELLA NAVE, ALLA FINE, E' MOSS 
IL PRIMO A RESTARE SORPRESO... 








TI GETTERA' IN PA- 
STO AI SUOI CANI. 
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VERREMO 
CON TE. 


E' UNA RICHIESTA DI MATRIMONIO, 





J 

(4 

Si (8; CA 
Gi È VA BENE... D'ACCORDO! 


NI 

Il 

VERO? ALLORA HAI BISOGNO DI ÙY 

QUALCUNO CHE APPOGGI LA TUA i 
‘USO, RAGAZZO 


DOMANDA. E' L'USO, = 
FARAI MIGLIOR IMPRESSIONE. 


VE L'HO GIA' DETTO... 
NON HO BISOGNO DI VOI.. 
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IL SALUTO DEL VECCHIO PALMER E' UN GRUGNITO CU- 
PO E RABBIOSO. LO STUPORE DISEGNA SUL SUO VOLTO ; sE 
UNA MASCHERA POCO INVITANTE E LA BOCCA SI PIEGA INNAMORATO DELLA VOSTRA 
IN UNA SMORFIA DI DISGUSTO, MENTRE BALBETTA... DISTINTA FIGLIOLA E PARE 
CHE LEI LO CORRISPONDA. 





RALMENTE, MA QUALE RICCHEZ- 
ZA MAGGIORE DELLA SALUTE E 
DELL'AMORE? 








UN'ORRIBILE SMORFIA SI DISEGNA SULLE LABBRA SERRA- 
TE DI PALMER. LA SUA VOCE E' COME UN FREDDO SIBILO... 


N ELE 
LA =< 
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NON E' UNO SPETTACO- 
LO PER DONNE, JUDITH. 
RITORNA NELLA TUA 

STANZA. 


NON FARLO, DEREK. 
TI UCCIDERA"... 
























ANDIAMO NELLA 

STALLA, DEREK. VE- 
DREMO IL TUO 
CORAGGIO... 





a) 
2 





Gi 








n 


DEREK SI RENDE CONTO DI AVER SOTTOVALUTATO IL SUO 
SFIDANTE E PER UN ATTIMO LA PAURA GLI MOZZA IL 
FIATO... - 
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3 N 1 Va 
“ga ‘ia, 
ZS9P 7 NON AV 
l SE PUPILLE SULLA MIA JUDITH, FIGLIO DI UNA CA- 
Pai" 




















ME» /NON CE LA FARAI, DERER! NES 
CER) /sunO c'e MAI RIUSCITO... HO | 
) MESSO INSIEME LA MIA FORTUNA 
\ LOTTANDO CON LA SPADA! 


SONO DIVENTATO POTENTE 
COME NESSUN ALTRO IN QUE- 
STA PARTE DEL MONDO E NES- 
SUNO POTRA' PORTARMI VIA 
MIA FIGLIA! 


wW 
PREGA, DISGRA- 
.ZIATO! ; 








CIDIMI... CHE CO- 
SA ASPETTI?! 


' \\ s 
TRANQUILLIZZATI. NON ! MALEDICO LA TUA PIETA', 
r—=_ L'HO UCCISO.. } | DEREK! 





SI 


|] NO... NON POSSO FARLO... E 


E' MEGLIO COSI", CREDIMI. 
COL TEMPO DIMENTICHE- 
REMO. 


NO, ALLA STRAD ] QUESTO VUOL DIRE RA) gs 


RB\GIONARE, RAGAZZO! 


DELLE TA- : Ò i | 
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IL (TESEO» E' ALL'ANCORA. GLI UOMI- 
NI SONO INTENTI ALLE RIPARAZIONI 


ANDIAMO A 
CHE SEMBRANO NON DOVER FINIRE 
MAI... 


FARCI UNA 
BEVUTA. 


9 
E 
tri 
z 


Tésto di SACCOMANNO 7 
Disegno di MANDRAFI 
Ò 


A 


BUONA |- 
DEA, CHISSA", 
FORSE DOMANI 
SI SALPA... 
INTANTO I-GIORNI SCORRONO SEMPRE 


UGUALI SOTTO UN SOLE DI FUOCO. ROTTE GUARDO LITENO SOLO DI 


NOTTE, QUANDO L'OSCURITA' AV- 
VOLGE IL PORTO... . 





UN ALTRO BIC- 
CHIERE, DE- 
REK? 





DI NUOVO TUTTI 
ALLA TAVERNA. 
ORMAI SONO DI 





UN'ALLEGRIA FORZATA, CHE DEPOSITA IN FONDO | 
ALL'ANIMA TANTA MALINCONIA... 













! SI'... SOLO. IRRIME- } 
| DIABILMENTE SOLO... } 










SO CHE TI SUCCEDE, DEREK. E' PER 
VIA DI QUELLA RAGAZZA CHE SEI 
COSI", CHE NON RIESCI A VIVERE,,, 


PARLI, MOSS? 
SONO Così 
\ PERCHE... 
MO MAL DI 





P_i 





RUMORE DI PIATTI, DI 
BICCHIERI. RISATE DI 
UBRIACHI, CANZONI 
CANTATE CON VOCI 
ARROCHITE. E TANTA 
TRISTEZZA PER CHI E' 
soLo. 











TI STO SOLO 


ANCH'IO SONO 
SELDIVENTA- DANDO UN CONSI- 
GLIO. 


STATO GIOVANE, DE- 


REK. E SAI COSA RI- NON RICORDO | MOMENTI FELICI TO FILOSOFO. 
CORDO DI QUEL DELLA GIOVINEZZA... MI E" RI- 
TEMPO? MASTO SOLO IL RIMPIANTO DEL- 
LE COSE CHE NON HO FATTO, 
DELLE OCCASIONI PERDUTE. 
ECCO... RICORDO SOLO QUESTO. 














VOGLIO DIRTI CHE CI SO- 
NO DELLE COSE CHE UNO 
NON SI PERDONA QUANDO AR- 
RIVA ALLA MIA ETA'. PER E- 
Z SEMPIO DI NON AVER LOTTA- 
TO PER LA DONNA CHE A- 
MAVA. CAPISCI? 





DEREK PENSA AL DOLCE VISO DELLA DONNA CHE APPARE 
SEMPRE NEI SUOI SOGNI, AL PROFUMO DELLA SUA PELLE, 
ALLA CAREZZA DELLA SUA VOCE... 


SI', HERMAN, 
HO CAPITO... 























9 
2 
S 
Res 
#5 













gg DOVE va? 
fa SEMBRA IN * E'COSI', UN 

IN, SOGNO CHE NON 
VUOLE LASCIARE. 





BAH, LE DONNE SONO STA- 
TE CREATE ALL'UNICO SCO- 
PO DI ROVINARE GLI UO- 

MINI... 





ULTIMO EPISODIO 






LA CASA EMERGE DALLA NEBBIA CO- 
ME USCITA DA UN INCUBO... 






UNA LUCE, E" 
LA STANZA DI 
JUDITH.. 


























L'ATTESA NEL VASTO SALONE DI PAL- 
MERS HOUSE SEMBRA NON AVERE MAI 
FINE... 


Y APRI. VOGLIO 
PARLARE COL 
TUO PADRONE. 





CHI E"? ASPETTATE 
QUI. 





\ 


cli BARLERO: \, 
| CON SUO PADRE... 
N con'suo FADRE..., 





SI", 10. SONO 
VENUTO PER 
JUDITH. 





QUELLO CHE IO SENTO NON HA PREZ- 
ZO. L'AMORE NON HA MAI UN PREZZO. 


NON TI E' BASTATO UMILIARMI CON x 
QUEL DUELLO E INSUDICIARE IL MIO TONE CANTO 
VUDI PER DIMENTICARE? 





NOME CON LA TUA IPOCRITA PIETA'? 








PARLI COME UN 
_POETA. 0 UN IDIOTA. 
% 





NON VOGLIO LITIGARE, 
SIGNOR PALMER. 
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Vv Ù 








PRECIPIT, N ABISSO BUIO E SENZA FINE, 
FATTO DI TENEBRE E DI DOLORE... 






















LO METTEREMO IN 
PRIGIONE, SIGNORINA. 
CONFESSERA' E CI DI- 
RA' DOVE SONO | SUOI 
COMPLICI E IL BOT- 
TINO... 


NON AVREI MAI 
IMMAGINATO CHE 
ERI COSI' VILE, DE- 
REK... CHE MI SAREI 

INNAMORATA DI 
UN MOSTRO... 






COMPLICI? BOT- 
TINO...? NON CAPI- 
$CO... 

















UNA CELLA ANGUSTA, UMIDA E RR 
BUIA. E QUEGLI UOMINI SPIETA- RS 
TI... 





SONO INNOCEN- 
TE! LO GIURO... 








TI RACCONTERO' UNA STORIA... 

FORSE LA CONOSCI. UN GIOVANE 
MARINAIO DI UNA BALENIERA ARRIVA 
IN QUESTA CITTA"... E' UN GIOVANE 
DESIDEROSO DI FAR FORTUNA... 






sa VUOLE ARRICCHIRSI IN POCO 
TEMPO, FARSI UNA POSIZIONE... E 
PENSA CHE NON CI.SIA COSA MIGLIO- 
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IL PADRE DELLA RAGAZZA CERCA ; E' COSI' CHE 
DI IMPEDIRLO... SI BATTE A DUEL- PERO NON ARCA A CLARE E' ANDATA, VE- 
LO CON IL GIOVANE MA PERDE E .. UNA NOTTE, IN- dro? 
BOLGONNEGIONARE MO ENTRE SIEME Al SUO! COMPLICI, ASSALE LA 

GENEROSO, GLI RISPARMIA LA VI- PA TRA RL LE 

TATE OTTIENE :COSI'L'AMURE DEL SCE, MENTRE | SUOI COMPAGNI SCAP- 


LA RAGAZZA... 





PANO CON IL BOTTINO... 


o 
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VI RIPETO CHE SONO 


INNOCENTE. E VA BENE. 


PEGGIO PER TE. 
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LE GUARDIE SONO STATE COLTE DI SORPRESA 
DAGLI UOMINI DI MOSS... 





DEREK! 








COME AVETE 




















9 
$ MA IO NON POSSO FUGGIRE, MOSS. 
È PETTO SA- CERTE NON FAREI CHE CONFERMARE DI ES- 
s NOTIZIE SERE COLPEVOLE. 
z CORRONO, 

IN UNA PIC- 





COLA CIT BW presto 
. f DIMOSTRERAI 

SIRILA TUA INNO- 
Hi cENZA. 


DOVE STIAMO ANDAN- 
DO?QUESTA NON E' LA 





ANDIAMO VERSO LA FORESTA NERA. 






NON ANDIA- WB HA SUBITO RICO- LA' TROVEREMO QUELLI CHE HANNO AS- 
STRADA DEL PORTO... MO AL POR- BM NOSCIUTO LA SASSINATO IL VECCHIO PALMER. 
TO, DEREK. MB] VOCE DI HER- 





MAN... 





IL CARRO TRABALLA PAUROSAMENTE SUL- 

VOTO A RNA GRALCUNO HA RES DEREK ASCOLTA... UNA SPERAN- — LE PIETRE SCONNESSE, POI SÌ ARRESTA. 
HA PARLATO. E' STATA LA BANDA ZA:GLI CANTA MEL CUORE... 
- DI UN CERTO MULETAS GOLD... 





E'.MEGLIO 
E SAPPIAMO ANCHE DOVE SI FERMARCI 


ALSCONDONO QUESTI BAN- 

















PRENDI, DEREK. 
TI SERVIRA!, 
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i CONUNSOLOCOLPO, PRECISO | NO cia CHE FA FATTO QuE 

RM E PULITO, HO FATTO FUORI IL \N GIOVANOTTO? ORA LO 
VECCHIO. MICA MALE, NO? Pi HANNO INCOLPATO DEL / 

è: DELITTO E NOI SIAMO 
SICURO... 





















ì dee 3 CZ 
pi i aa 
NON ABBIATE TANTA FRETTA na 
| FESTEGGIA- ; j RISPARMIA 
GIUSTO. PRIMA FACCIAMO L'INVENTARIO 
HE JU FACCIA: I VOGLIO LA DI QUELLO CHE ABBIAMO PRESO. LA FATICA! 
SPARTIAMOCI ILS MIA PARTE. Tad ] È N 
RS (NE, 
LS 
Î | 9 
\ pi 














J 
ai FATE SOLO UN MOVIMENTO E VI 
STENDO TUTTI! 

















L'UFFICIALE DELLA GUARNIGIONE SI SFORZA 
DI TROVARE UN SORRISO DI GIUSTIFICAZIONE... 







E' PER QUESTO CHE 
LA GIUSTIZIA VIENE 

RAFFIGURATA CON OC - 
CHI BENDATI, MAG- 
GIORE. 










PERO' E' VE- É 

RO: LA GIUSTI- | {| {A MAI PIU 

ZIA SPESSO E' » 
CIECA. 





MAGGIORE. 





GUARDA, FIGLIOL 
gel QUALCUNO TI ASPET- 
TA... 








Pio nes 








HO L'IMPRES- 
SIONE CHE SIAMO DI 
A) TROPPO, GENTE. TORNIA- 
MO ALLA NAVE. 








JUDITH E JO VOR- 
REMMO RIVOLGER- 
VI UN INVITO... 





CHE TIPO 
DI INVITO? 





MI SONO SBAGLIATA SU DI 
TE... E' STATO TERRIBILE. VOR- 
REI IL TUO PERDONO, MA NON 0- 

SO CHIEDERTELO... 


PER IL NOSTRO FI- 
DANZAMENTO, SIGNO- 
RI, CI PIACEREBBE 
MOLTO AVERVI TUT- 
TI CON NOI. 


NON OCCORRE CHE 
TU ME LO CHIEDA... 10 
TI AMO, JUDITH... 
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Guiòn: Guillermo Saccomanno / dibujos: Rodriguez Uzal (làpiz) - Cacho Mandrafina (tintas). 


Derek la publicé Ediciones Record en la revista Skorpio, en su época de "gran color". Fueron 19 episodios 
en total, los primeros 12 de ellos publicados en jjjpuajjj! color y los 7 restantes aparecieron en blanco y 
negro. 

El primer episodio de Derek apareci6 en el N° 55 de Skorpio (en ese mismo nimero debutaban otras 3 
series mas, dos de ellas se convertirian en un clsico de la historieta Argentina en muy poco tiempo, me 
refiero a Barbara (Barreiro y Zanotto) y El peregrino de las estrellas (Trillo y E.Breccia). La otra serie 
restante seria la malograda El pequefio rey (Trillo y Garcia Seijas) de reciente aparicién en el CRG a cargo 
de Mort Cinder. 

Derek concluye en la Skorpio N° 87, ya en el ultimo tiempo se publicaba alternada con El Condenado, 
también de los mismos autores. El dibujo de Derek esta hecho por Rodriguez Uzal en làpiz (casi nunca 
acreditado) y luego Mandrafina haria el pasado a tinta. 

Apuleyo. 


1 Hombre Skorpio Gran Color 55 09 / 79 

2 Bravo Skorpio Gran Color 56 10 / 79 

3 Entre la vida y la muerte Skorpio Gran Color 57 11 / 79 

4 Cobarde Skorpio Gran Color 59 01 / 80 

5 El castigo Skorpio Libro de Oro Gran Color 7 08 / 80 

6 Noche terrible Skorpio Gran Color 74 08 / 81 

7 El acoso Skorpio Gran Color 76 11 / 81 

8 Entre fieras Skorpio Gran Color 77 01 / 82 

9 La ley del talién Skorpio Libro de Oro Gran Color 9 02 / 82 
0 Bodas de ira Skorpio Gran Color 78 03 / 82 

El fin y el comienzo de algo Skorpio Gran Color 79 04 / 82 
La tempestad, mi bautismo Skorpio Gran Color 80 05 / 82 
Mouko Skorpio 81 06 / 82 

La madera del orgullo Skorpio 82 07 / 82 

Salud, ballenero Skorpio 83 08 / 82 

Duermevela Skorpio 84 09 / 82 

El golpe del amor Skorpio 85 10 / 82 

Penas de amor Skorpio 86 11 / 82 

La viltima aventura Skorpio 87 12 / 82 
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